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Divagazioni di un brontolone 
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Sono : un: cenobita oampagnnolo, un 
fuggiasco dalla Joittà e dalle sue pompe ;• 
ma non casso • par questo dall'interès-
sarraiajle cose del mondo ed alle vi-, 
cenda ^sHo politica. Solamente, oonsi-: 
dero.gli uomini e gli avvenimenti ool-

J'oeohlo, di olii sii selite Spettatore e nòni 
parlej préss'a poco corno ohi dall'alto; 
dìiuna mòntagoa guarda la pianura olia . 
gli;si distenda ai. piedi., 

hit QasxeUà •Piemoniese & una tri­
buna aperta a tutta le opinioni sincerai 
ed;a tutti i convincimenti onesti: per-
ohàqualcha volt» non porgerebbe ii-, 

rsooltoallaTOcaidi un osale oarapagnuolo 
iliqnale anche nel suo eremo é ' fra i; 
suoi brdntdlii idi:malcontento-^- i soli­
tari conoidi;matura brontoloni — ama. 
pur sempre la sua patria ed i suoi còni-; 
patriottu-!-< anzi par amarli maggior­
mente senza, pericolo di guastarsi cdn; 
loro, si è ridottola-vivere nha vitaau-
litaria?! Bd < ecco perchè, col vòstro per­
messo,: caro, signor Direttore, mi pro­
pongo di scSriwrvi ad ^intervalli. Njin 
c'è• impegno;nà da parte vòstra né da 
par;te,imia. tai 'mie îdea non fi garbano'? 
e .voi; fatena nessun conto ed inipUtatéla 
alla misantropia inseparabile dà chi vive 
appartato:dal"mondò. Vi' 'garbano, od 
anche la trovate, talvolta,'semplic'emànta 
ouriosàfia vói pubblicatele^ non fòsse 
ohe per rendervi ' ragione di qu'el òhe 
si: pensai all'iafUori dal circoli parlaineu-
tari,'.dèUa>combriccole dei partiti della 
()a{)itale,> 'e delle farmacia, proviuciali, 
fafibpìéta di salvatori della pati'itf à 
soartamanto Fidotto.rOredète a me, non 
dii rado,ili paese: vero,: quallo che la-
torae i clieinoii' s'impaccia dl;strategìa 
ministér^la od'ianiifflini^iari&lò,"'iiatì di 
oapÌ8cà!UDaiimaléddtta"atìe ^apiènU ma­
novrai della i classa i privilegiata' in- poli-
titìaj, aiSii.più idi 'un ar góteeilto'ha opi­
nioni! diametralmenta opposte a quelle 
(!ha,:haniìó corso e ohe '^òno accettate 
boma parola 'di Vangelo, ' aaìmesso chB 
il Vangalo abbia tuttora un qualche oro-' 
àiitìj ,!; . . • , • ; • ' ' •• • 

s E nonitacoatami di contraddizione se 
tidisoe^ido in'daraptì invéce' di rinser-
rarmii più chamai nella compagnia delle 
mie rape,; dalle: mie carote e;"dèi miei 
oavoli.i Che, volete?! L'uòmo è' mj ani­
male piena di contraddizióni. 15 per 
qUE n̂to meschina e ' rimminchionito e 
ricreduto olasBuiio siisia, purè si. iliade 
sampra di aver qualche còsa di utile da 
apiffeijare, ed-allora non può resistere 
alla, fregola'di: stendere del nero sul 
bianco.. 

La ispintai a scrìvervi oggi m'evenuta 
dalla lettera del 2 settembre corrente 
daliiprofessore Leopoldo Tiberi al pro-
aidaute'.'deii Consiglio municipale di Pa-
rigi,;à proposito di 'un Comizio indettò 
a:Per,ugia ili 13 per riassodare i; vin­
coli, fra ii popoli a màssime fra i popoli 
di. raz^a ilafina-.-Due pòpoli dalla me­
desima 'razza, dice l'egregio professóre 
e.pilesidente dèlia Sezione' di Perugia 
parila pace; e l'arbitrato, due popolii 
della itìedésima razza: devono restar 'u-
niti a d'accòrdo fra di loro nell'lnte-
ressa,della '^ace,: della fraternità e del 
progresso civile. Nobili parole e gene­
rose; ella nessuno oserebbe contrariare. 
Peròi.... però eccoi una filatéssa di 
però umilm^nie dubitativi sorgono l'uno 
dietro all'altro se si riannoda la lettera 
del professore Tiberi alle recami deli-
berazioiii del Congresso per la pace di 
Anversa, ed al nome di varii cospicui 
personaggi 1 che hanno promesso il loro 
appoggio ed il loro intervento al Co­
mizio di Perugia. 

1 congi*essisti di Anversa, tra gli altri 
voti, hanno emesso quello di creare a 
di diifondere una serie di opere lette­
rarie: desfcittate alla gioventù; le quali, 
in luogo di glorificare la guerra, la di­
pingano'sotto il suo varo carattere e 
ne dimostrmo la deplorevole influenza 
sulla morale; B più oltre, ribattendo il 
chiodo, hanno fatto invito agli insegnanti 
ed ai sacerdòti perchè non preiidaho 
per,testò dplle loro iefioni racconti mi-
litarii perchè evitino sempre l'uso di 
espressioni tendènti a far nascere negli 
uditori idee di guerra, perchè'non s.pie-
ghino la feda o la morale con testi re­
lativi a gestEi. militari. 

fifa, in : nome'^di Dio, sé.dalla storia 
•l radiano le gesta militari a si soppri­

mono 1(1 guerre, ohe cosa rimana an­
cora? Non discuto l'origine divina o 
diabolica della guerra, ohe 11 cielo ma 
ne liberi e ne libari il lettorej ma se 
interrogo il passato spogliandomi da ogni 
preconcetto, vedo (ohe le grandi efooite 
clell'umiinità sono contrassegnate da Urta 
guerra, e che non v'ha nessuna grande 
evoluzione sociale, nessuna nuova civiltà, 
nessuna vasta riforma, ohe non sia sorta 
da una guerra. Chi ne dubita,? Nel no­
vero, sono magali ih iriaggìòranza la 
guerra ingiusto a. bìa3imevi|li o cqutro 
di'queste soa^iWa t e g a ' [ ì è M a pace i 
suoi fulmini a predichi la sua crociata; 
si renderà^ bonerqerittt ,d,all'u}na.iiit^iima 
non prétarilll lìildiéire" iillfa'ie giiarre 
alla stessa stregua, a, non si illuda di 
comporre còli'àrbifrafo quei'di8sulii_ e 
quella rivalità ohe sono la conseguenza 
A% f<itali,t|i s tnictesa stofiche^iSara' un 
fiorito servizio render sempre .più: rare 
le conflagrazioni tra popoli e popoli; ma 
pretendere di sopprimerla tutte addit 
rittura;è,;per adesso almeno, un'utopia. 
E, quando misi tjioe di non istillare nella 
giovéntft ,11 culto esclusivo della sciabola 
a del mósohettp, ,6 di non esaltarla col 
solo,, fpntasifla, della gloria guerresca, 
applaudo coti amba le mani; ma non 
apilaudò , più nominano con, due dita 
quando si vuol ridurre la gioventù ad 
un branco di TttiH a 'di Patuli,, colia 
zampogna e còlle iaplli, avéne" e quando, 
invece di studiare la questiona pratica 
da,v,v,arò della protaziono della proprietà 
privata in tempo di, guerra, la si metta 
da ,banda collo stupefacente < pretesto 
ohe . nessun Governo ha il diritto di 
fare la guefra, 

Spìaghiamoqi una buona volta, sa è 
possibile.! Supponiamo che il regno della 
pace aia prossimo ad assare instaurato. Su 
quale basa? Sul principio dell'equilibrio 
su ,cy,i,,5ijafipggi6;|(\ S|in.t4,Alleanza e 
òoUtrò di cui.non^vi furono impreca­
zioni e maledizioni sufBoientl; nell'arsa, 
nalp della rettorioa democratica? Sul 
priilcipio della nazionalità ;ohaiacomincia 
presso certuni,» puzzar di antiquato? 
Sìil prlijoìpio più largo delle affinità di 
razza, come sembra, indicare la lettera 
del professore, 'fibefi ?, 0,,,pgPi:itii8ggiore 
serapliflcazionej sullo atatu, quo'} M& è 
disposta la Francia alla rinunzia del­
l'Alsazia: a della Lorena'?'è' dispoata la 
Germania all'abbandono d^lle medésime 
Provincie?:è disposta la Russia a desi-; 
slstere dalla conoenirazione dèi popoli 
slavi, od è disposta l'Austria ad accon­
sentire a questo assorbimesto ohn la 
ridurrebbe ad una larva di impèro e 
ohe equivarrebbe in breve alla sua ro­
vina? E, una mano sulla coscienza, 
siamo disposti noi a rinunziare alle prò- ' 
vinòia irredente? 

Faccio tanto di cappello alle teorie, 
mapreferisqo;ia prutioa, e vengo al quia. 
E come nei Congressi per la paca che 
si sono tenuti da molli anni non si è 
;mai discesi dalla nuvole dei prinoipii 
alla terra delle applicazioni? Perchè le 
questioni, scottanti furono sempre evi­
tate? Fu prudenza, fu saggezza, ne con­
vengo.: iVIa sino a che non ardirete af­
ferrare il loro por Io corna per paura 
che si riballi, i Congressi della paco si 
raggli'orauno in un circolo vizioso, e non 
caveranno un ragno dal buco. Quando 
troverete dai congressisti francesi, ca­
paci' di 'diiscutéra serehamente, la fi^.unzia 
all'Alsazia ed alla Lorena, o dei con­
gressisti italiani capaci di firmare l'ab­
dicazione al compimento dall'unità l-
talìana, allora — allora— inqominoerò 
a credere, con rispetto p'arlando, che 1 
Cóngre?si per la pace siano qualcosa di 
diverso da up' accademia arqadioa d| a-
loquaiiza. 

E la succitata lettera del professore 
Tiberi mi conferma nel mio convinci­
mento. 

Il professore l'ìberi, ripeto, non solo 
è un partigiano della Lega per la pace, 
ma è presidente dalla Sezions di Pe­
rugia ed organizzatora del Comizio ohe 
colà si prepara per il tredici prossimo. 
E qui la mia povera zucca di campa-
gnuolp, non usa alle raffinatezze delle 
combinazioni alohimistiche, si smarrisce 
in un pelago di dubbi e di inqertazze. 

Anzitutto, perchè quell'invito rivolto 
al Consigliò municipale di Parigi ? Cqp 
quale coraggio ci facciamo sostenitori 
in casa nostra del decentramento, se poi 

aco-Hitriarao la Frandia in un Consiglio 
comunale ohe non' la rappresenta por 
nulla? in un Consiglio comunale che 
per tre quarti si compone di comunardi 
e di sobialisii, tra guèsdisti, allemanistl, 
blanquisti; possibilisti; óòliettivisti —una 
serie di gruppi ttnitl' nel dar addossò al 
grasso e vile borghése, ma discordi ed 
in guerra guerreggiata' tfa di loro per 
dimostrare coli' asaÉjilo li pregio, ina-
slimabilo della òondófdia, dàlia fratel­
lanza e dalla pace JjMànco male i socia-
Hall puri: rnniono'dói';tiqp;òli è'iuiìp dei 
loro predicati, sebbène dal dòtto ai fatto 
ci corra un gran ti-atto—- informino i 
socialisti tedeschi -4 i ma iqomunarifl? 
Come spiegare l'intérv'entò ad un ;Cò-
mi«io per la pace e per, la fratellanza 
latina, di coloro 1 |aall non rifuggirono 
dalla guerra, e; che più èVdalla guqt>ra 
civile sotto gli ocòlil dallo straqlero?'E 
còme condannare le'butìne popolazioni 
se si dimostrano sdètiiòhé riguardo a 
riunioni ed a Còmi?,! .che aooqmuoanò 
persone e principìi Cotitraddittòri e'òqn-
traddioenti? qòine ailòiìtaiiare iì'sospetto 
che sotto la bandiera delia propagoiida 
pacifica non, si nasòolida una propaganda 
politica? 'Beh;l.nta30j si piirla di prìncipii i 
qui, a ned di persóne, paròhè conser­
vatori 0 radicali ò,Socialisti 0 coiiiunisti, 
per nessuno di costóro l'ospitalità italiana 1 
verri mai mano'a'àa'stessa. ' ; 
' Non basta. 'ÀI domiziò, di Perugia 
hanno aderito, fra gli; altri, il Caval­
lotti, il Tui-r, il Garibaldi,' il Bòijghi. 
Non'è detto che, vi abbia ;'i\derito il 
MazzPleni, ohe, tanto; pqt' faVoriré le 
buona relazioni tra l popoli,secóndo il 
Verbo di Pace, ha';' risollevato ad Ap-
versa la questione òmai sopita del, pa­
gamento dei dazi doganali in orp,.. In 
verità,, mi. par di sognare. Il Bonghi, 
il più paràdo'ssalmente 'battagliero' dei 
deputati italiapi, la spiritq pjù sottil­
mente ipqrqritiop, e ; negativo,! capace 
per istinto di cambiar d'opinione solo 
per non tr,q.ya,iii,;«d'-accordo con nes­
suno! Il OivallottiiCliainibarba, al".di­
vieto del : òongrpssa dalla pace si è bat­
tuto una ventina di volte iiì 'duello! Il 
Tùrr, che fu in tutta le guerre d?lla 
indipendenza italiana!; Il;G-^ribaldi, il 
cui solo nbiija. è, i)n canto di guerra 1 
Ebbene: si sentirebbero il Cavallotti ed 
il Tu.rr od; il Garibaldi, di : rinnegare il 
proprio passato e di ridònòscere'il jj'rtprio 
torto nell'àver 'partecipato'alle' gue([ra 
dal rissatto naziq'ualq? A,n,i,'in;é; fo.rtj e 
generose, sg• dpthsni ne. sorgesse l 'op­
portunità, si riflutarebbpro i|ì,cooperare 
all'acquisto delle provinole irredente 
sotto il pretestò òha la guerra è iniqua 
e ohe nessun popolo, nessun Governo, 
ha il diritto di muover guerra? 'E se 
ciò non a, quale valore pratico raòoliiude 
la loro adesione al Comizio di' Pe­
rugia? 

L'egregio professore Tiberi accenna, 
è vero, ad una unione fra i popoli di 
razza latina. Ridotta a quest'estremo, 
la coutusiona aumenta anziché diminuire; 
Slitto gir auspicii della Società per la 
pape e per l'arbitrato, si vorrebbero 
dunque gettar le basi di un nuovoir'ag-' 
grnpparaeato di alleanze, oiiià di Un 
nuovo orientamento della politica osterà 
italiana, alla triplice, italo-austro-gar-
manica sostituendo uaa triplice franco-
ispano-itaiioa, porche non è ammissibile, ' 
ad esorapip, c!io tunto fior "di liberaloni 
acconsentano ad una appendice russo-
dispotica. Mi) la questione, è cosi spo­
stata, non , risolta, ed uUiina ratio si 
presenta sopipre la guerra, siano la 
Francia, l'Ilalia e la Spagna contro la 
Germania, l'Austria a la Russia; siano 
la Germania, l'Austria e l'Italia eoa 
tro la Francia e la Russia; sia quel 
diavolo che altri vorrà. 

E ritornp da, capo, e chiedo: che 
cosn vogliopp sul serio i congressisti 
di Anversa e di Perugia? L'abolizione 
assoluta, e radicala di ogni guerra, qua­
lunque ne sia il m'>yen(,e, l'introduzione 
dell'arbitrato, panacaa universale senza 
sanzione di sorta, poiché la sanzione 
implicherebbe l'impiego della forza a 
l'impiego della forza farebbe rientrare 
dalla finestra la guerra cacciata dalla 
porta? oppure una nuova lega dei po­
poli di razza latina? un nuovo orienta­
mento delle alleanze? In altri tannini, 
e per specializzare, tende il Comizio di 
Perugia ad una dimostrazione pacifica, 
0 ad una dimostrazionefrancoflla? — il 
che non solo non è la medasima cosa, 
mì̂  in determinata circostanze potrebbe 
essere precisamente l'opposto. E come 
po^sppo'prpopdare di cooserva, il Coni 
grosso internazionale di Anversa ed il 
Comizio regionale di Perugia, e sino a 

ohe punto questo è autorizzato a mot-
torsi sótto l'egida di quello? 

Io non lp;8P,:iiè arrivo da me a sa­
perlo; ma sono un Ignorante ad aspetto 
la grazia, di :essera! illuminato. Nella 
quale speranza depongo la panna, a vi sa­
luto, caro signor Direttorai e vado : a 
dare una capatina inaila vigna, ohej per 
l'imminenza della vendemmia, si àppar 
recohia a diventare la. vigna del Si­
gnore, 

. 9 ittlombra dal, gii, 
' Vrio Mia óampagita. 

LO 3PI0M&6I0 MILITARE ALUPROlì'flEHIi 

La Qazuóttà tUl Pópoh sega'aia al­
l'attenzióne' del Governò nazionale' la 
seguente sua corrlsiiondenza: 

«,San Repo, iSiettoubro 1394,, 
Eg)^,egio, Mgnqr, Diretiq^eJ,, 

Mi rivolgo ial decano dèi'giornali li-
iberali dellaiì nostra penisola' a al suo, 
venerando Direttore che l 'ha fondato; 
all 'alba dehnostrò risorgimento nazio­
nale, e dòpo mezzo secolo lo dirige an­
cora seropvedriUo dalla cintola in Su 
e senaa piegar costa, proprio coma il 
Farinata dlDantP,. ohe ha l'inferno in 
gran dispetto. Mi rivolgo ai loro antico 
patriottisinij; ognora fervepta, npn per­
chè promiipva.rip quella ccnvulsa, epilet­
tica e, sa viilete, briaca agitazipnajper 
la, vigilaiii^ :alià; frantiera,! di cui' "ci dà 
qiipjidiano è j spassò visibile spettacolo 
la nazione Inostra vicina di óltre jAlpi, 
1̂B̂^ perchè npi, ip.materia di spipnaggio, 
noh si abbia; a cadere nell'pqcesse op­
pòsto;, hpn, si abbia, a chiudere cpinple-
tamento.gli, ocqhi, cofi pericolo, sommo 
detla''p,iitrià, nòstra,,,'! • in i. 

Io" non 'rifari qui la storia della .qua-
stionp dello spionaggio nailltara, in,Fran­
cia; chi' può igporarlà dopo ; tutti : gli 
strilli,;glì;,spauraoohi .di iqualla. stanipa, 
dopo le"86vera leggi colà promulgate, 
la condanne eccessiva inflitte, i prov-
vadìnienti, polizieschi vessatopii contro 
gli stranieri? Chi , non sai coluo noi 
siamo, pedinati colà, su qualii^parvenze 
di prova qualche nostro:;connazionale 
sia stato condannato, come pur ieri un 
generala nostro, par avere semplice-, 
mente assistito ad ordinarle ed innocue 
manovre sia stato espulso dal territorio 
francese, è con atto ,arbitrario sia stato 
fatto espellere da, quello del Principato 
di Monaco dov'agii possiede beni sta. 
bili, coma ipBne; sia,stato arrestata un 
nostro maggiore di' artiglieria, ohe mur 
nito di regolare passaporto i viaggiava 
per, diletto,con. la sua signora.? 

Non ostante questo sistema di so­
spetti, di paure, di frenesia ónda la no­
stra vicina si sforza di tapparsi in:ca3a 
sua, con inoi:edibile audacia sguinzagliij! 
i suo,i emissari a miriadi su tutti i tèr-

,ritorii dagli Stati liinitiiofl, sul nostro 
! specialmente, ; dove ormai non vi, è: più: 
impresa di corruzione e di spionaggio 
che non abbia: tentato e che noii tenti'. 

Nijn mi provo nemmeno a rinpilogara, 
cotestp imprese, sonp tanto innumere­
voli a,,moUifor,mi; mi fermo all' ultima, 
per quanto sia improprio l'aggettivo di' 

lutlima, attribuito a queste galliche o-
perazìoni, delle quali si deve dire pur 
troppo ohe mentre l'una muore, l'altra 
spunta, Parlerò adunque di quella l'e 
caute, svoltasi sotto i miei, occhl'o dalia' 
iqualfl sono porfattaraente a oonosoenzn, 
cioè del capitano, francese arrestato nel 
nostro contine verso la Roja in' com­
pleta uuifinne (vedete audacia!) del 
112 reggimento di linea. Egli sconfinò 
dalla Vasubia e percorse un Ijuon tratto 
dalla nostra frontiera da quella parte; 
sconfinò nuovamente da Bragliò (questi 
sono dati accertati), e girò tanto e tanto 
sfaociatamante ohe alla line velina ar­
restato. , 

Gli vannqro trovati in dosso un pic­
colo taccuino con le sue note in lapis 
e gli schizzi di quel tratto di frontièra 
dalla Vasubia al mare, sui quali segnaVa 
in rosso gl'itinerari che percorreva ; su 
questi schizzi erano segnati (nella im­
pressiona a stampa) anche i nòstri ba­
raccamenti alpini. 

La natura e lo scopo pertanto di 
questo spione, quantunque in uniformo, 
sono dimpstrati ad evidenza dai docu­
menti sequestratigli. 

Il fatto narrato è sominamanta ca­
ratteristico; metta in luca meridiana 
ohe la nostra vigilanza alla frontièra 

•è talmento daflciento, che i francesi 
vengono a fare con tutta comodità le 
loro ricognizioni perfino in uniforme, 
od ognuno comprenderà quanta libertà 

abbiano coloro ohe vi vengono; ìli in-
isognilo. '' '." '•' '•!'!'''' 

Abbiamo visto nel.eòrrènte'aaaòi'quai-
oheìialtroiisconftnafttéBto'di'! Ufaciató*>ln 
uniforme; abbiamo- vlBto,"'oosi"à8flerlva 
una patriottica .oorrispoiidénììa 'di 'dWSka 
Qanzettai qualche,''•aWciala' ffa'iiqéèe, 
non in uniforme^ ipet'0Òrtiafe"8Ulltt''Bi'oi-
elètta 1»! zonadalteifflanovré alplù'è del 
a» Oerpp. d'arms(ft^',0, a' ohè-igliitìoo 
giupohlanio? ài; doraandttno"qiiànti''_'08n-
gervano ancora in cuore un 'b'riolòlo 
di amor,di patria. '•' ' ''' ;••" •' 
, Noi! non crediataò!''sifl'h() 'ftéoésSaria 
da noi leggi ècoeziònall'obnlfó'lb, 9|i(o-
nagglo,iinè le' iavoBhiamoji'basta'i'O'Mi-
narìn ! législazlonèv '•b'faaiitftftetifiaiò'"!'la 
scene da operette!alla fi'oótiiSra'^;àp'dar 
la caccia agli spioni; Sé' die'; 116*4 sa­
vio,' è invece ioòlp8volei'ittltaM#nt»"éòl-
.pèvole; obludari gli'iòftèhi'è'raKóìarè'iSho 
gli straniari'faccittttò il l#ò ' óó'ffl<)d4''aHa 
frotitiet-avi Questa;'aè"'t)iv(',"'n6''a(iètt6;'è 
«la prariente ! nostra 8ituaziOiie'!'iioii-'vi si 
addormenti sopra 11 6ève*no;"''oM''è'af­
fidata IMncòluWlà'saelte' pa{ri«V',èhè jt>-
trebberò, svegliarlo'gi'o'rfiì' 'à'éfàtìti'j'Hn 

•cui idovaise ilspoìidere' della'siitì' nbgli-
• genza dinanzifal-'ilfeaè è''"idiiiahsr''ia 
s tor ia . ' - ' , ','•. ''••"1:' "" "' ' " "'' '•'•"'• 

A' furia idii lasciar' 'oòrrgfe;'di' óhiu-
. dare, gli ' odohi; di" far, pòffla 'jftjttlissitóo 
intesa — 'òlle sembra psilVà' o'inilìe'cll-

,liti- - i - : d'lnd'Ulgeniaa'-'"è"'''d|;!'fenéfoSÌ'& 
.verso la inazione! dèlie spie 'colta 'Wa4-
granta reato, la situaziorié'''è''dl^Sn^tìa 

igravissima,i,'é noi'hod •pòàèiàtt;ò"|ài*e 11 
giuoco dei' nostri futuri'n,è'rtl"6i'.'Nbi'ìì'ò'n 
ci maravlglieramp-ohe'nan J'bs|!ÌHtÌ"le 
accennate pWVé'di"teità, 8Ì,"fìmaiiìdB3ae 
aavàlle'resekment^'ài là ' del' :éo,ti9ii8','ll 
capitano del l l à ' d i liliéa','''itnéntW"%li 
italiani dolti'al di'là" si"iiianatìt)'"bt)tte 
• d a i o r b i J ' • • • " " • ! . • ' • ' - • - ! , , ' . ! . ' i i i i i p ^ ^ , : . ! " " » , 

OaoravPle Orispil Il'.sUò tiki;i:i6ttl^ji|b 
non ha bisógiib' di"'sénftrài''"fatiìfà'af'e 
dal- paesaallafinafò !'^rò'v^eda'.'ìi'i'fiafflb 
li&i'plèna'flduala' bile ';pl:tìvvédèfà '̂Ò{ffifc 
oemante' 'e 'prestò;'' dom"è'' tìfgffit^"qi 
fare.-: , ;. i"̂  : i : ,i; •:•• ••,-,ii;9 .^r il 

m • n'Navròl èpréziqsp 'uagji, ! i t^ 'q |^ 
istèrici.:' ' ' ';",-' '. '' '" ". \, '', *., ., 

Croaaolie friulane. ' ' ; ; ' * ' 
8ettambre .('13:it)i ,Fagaila pàitrlâ Da • àcèiiMià 

djl,Capitulq di pifiilalàiia dfpimaidellaiòonifadìì 
dì Tolmlóó,, por 16,,iii,ik,du5a!|i,::, iij .,;ni.ii.f 

Un panileto'àl gtornij.' ;;'.;,.",, 
So si tratta dì agirt), prodigati; ae'ìf Intt^ 

di pàriare,!riapai-ttiiatii ^ i ! ' ' '' 'l'-'i" 'f̂  
rr .1. -,'.,• ' , ,'X; :- ''-• ''^'^-H 
Oogqtzjonl .utili, , : ' - ^ ,- i .--i 
E 8t,lo cpaatatato^ft.u^iva^Dte igienista îché ' 

l'abmeoto net* Du'mard dei,, moli" raBflIratprtjja 
chi vd'ìnbiclclotta'ò ibègaiacfliiJb^M^ ?» óoft 
un pia,3io moderato pe in'ricambio^ ai'm'^ì v'àp-
tasgjb di up^ magglprasmpìezeàidìikaSÉM'eepf'J 
ratorì.', ^^ ^, .-, ,,,-..̂  , \^, • ••.̂ .!iii,;,,-'j t ' 

Sa y'è gante che'muore in epghìto àir«M|i'cì' 
zio moder.tò' doUà'bìciólotia', QOQ'ai pnó tratta» 
di altro ohe di' uoa ̂ oaUsa 'ótJoaélcJiiaÌQ'''é̂ -' aéaoE-
d a r ^ , - ,. ^ . , . . , ; „ . . ? ^ ; ; / . . iU**il " i M ' A i U U i l 

I 3oU moti |)ericoÌ9Siî ,SQg9;quBUiiche9Ì;fannò> 
per itriitàrdra/qùaddo BÌ 'fanao layprara muipqlj, 
;uoa adoperati*'natia^òV'raà.'' ' ' ' ,, '. '^ 

Pei- tnilatìi di iasufficìenza aòrtica''ÌaV'piÓìÈÌ-
ziqna deve.esBQrQ HSaòlutà. : '̂  ].= • :li '* n---

irvelocipadB non è peripQlpsqj'pei/VQQóJiìresBO'; 
oltre al gran piacere oiie dà, l»?̂  il Vintjiggì̂ .dì 
favorire potónTÓcneiito Hfiiozionì dalla' Lalla Q 
dòi polmoai, di esercitare i muacolii" di iuiaeQ-"̂  
tare l'appetitp,. dì̂  faoilit{ii;a, I%,djgQitiì)Qe, e dì 
Btimolara la nntriziona geaerale. 

•' '- X 
La sfinge. Monoverbo. 

V ' R O V 
Spiegazione del monorerbo prdcadeate. 

CELIBE (c'è (i tu) i' 
X 

Por Smra. 
Ad im^radzo di gala, 
Un vioino li china all'oreochio di un^gigatire 

molto eoì-do^^ gli, dicê ! :: sj iji • 
~ La Bua aigobra questa sera, à d!u||«i b î)^s»^ 

aifi93inante. • i •'•' . > - j -
L'altro, ocoqpfttÌBSìmo nel fof̂ aVéauUa mine* 

atrj, e pba hai compreso male le parole dell'iu-
terlociitofói ribatte ì , , 

— Si... ma à tròppo caldai 
' ,' Penna e Forhioi, 

(PiqiiàBtlil|?lp|J» l̂*iD 
P e r ' r a g i ó n i ' d t '.spteàBi'o ' dpbj-. 

Maino rimandara a doraanr'q'tfa'lctfé Oro-' 
naca a corrispondenza, ohe attendono 
ancora da ieri, 



IL FRIULI 

I Civìdalesi a Sandaiiiele. 
Nella mattina di domenica S indaniele 

si preparava»rioaviirecon moltaespan-
siono gli ospiti cividalesi, lo, olw li aveva 
preoedttti Bnò dalla s8î a innanzi, potavo 
notartì per le via uu movi monto, olia 
dov'asserè stalo oèVlìimonte insolito an­
che per un di fostivo; ; aito ftiifatre, u 
oommoiaré da (i<rnllli dol Muiàoifiio 6 
(Ielle Società oijeriiia o di tiro a::9iigno, 
si esponevano òandinrej qua a li a'in-
.centrava qualche aui>naiore della Civica 
Banda in uniforinP; alla sede della Su. 
oietA operaia stavano disponendo ogni 
cosa pel rioavimento; nei dintorni della 
saia teatrale, nella quale' doveva aver 
luogo il banchetto, era un andirivioni 
di persone,ooBupate nei preparativi. E 
sulla scena animata splendeva uu sola... 
proprio dallo grandi occasioni, e sì dì» 
stendeva lo soonflnato padiglione dal 
cielo, di un azzurro profondo e imma­
colato. > 

Già allo 8 e mozza oominoiava a scen­
dere alla Staziona la. gente numerosa, e 
tra questa molte beile Sandaolelasi, la 

, quali, h<̂  notato, possiedono il segreto 
dell? sedoalpae anoha nella taiieltes, il 
segreto cioè di un. elegante: semplioitil. 

Alle nove si sento saonare una alle­
gra marcia dalla parte del borgo Sant'An­
tonio. Sono le rappresentanza del Mu­
nicipio a della Società locali, che si av-, 
viauosllaStaziona precedute dalla Bandai 

t a :gente, continua a .scendere, più 
numerosa ancora, cosi che alla Stazione 
si è racoolta una gran folla j moltiasimi 
attendono invece, sulla piazza. : 

L'arrivo del tram coi Cividalesi è an­
nunciato per ie. 9.43, ma sono la lO, 
sonò le lo e un quarto, e ancora non 

. si vedono capitare gli ospiti desiderati. 
(Sualouuò. viene ad, annunciare che dal-

.l'alto.del colle s'è visto il,trono — o;i 
treno (Unghissinio -7- a,vanaiar8Ì colla: 
velocità...,, di una lumap», un po' più 
giù del Ledra. 

Finalmente alle 10 e 22 minuti si 
, ode il Baohio della locomotiva, e il treno 
s'avanza in Stazione. 

La Banda di Sandaniele suona la 
marcia reale.e l'inno di Garibaldi; i 
Cividalesi scendono dal,treno. Sono un 

, cautmaio e più, oltre la Banda che ne 
conta quaranta, Si avanzano il sindaco 
avv. Nicolò .ìlainis e le rappresentanze 
della Soci^t^. Sandanielesi, e seguono 
p.reaentàzioni e.strette di Biano.: Il Mu­
nicipio di Oivldalò è. rappresentato dal-
l'asses80i;e avy, Pollis,.il presidente sig. 
G. B. Vuga è alia testa dalla Società 
operaia, il sig. Francesco Bevilacqua rap-
.presenta, la. Società del ..tiro a segno; i 
signori Fanna dottor Secondo, Bront 
Luigi è Coceani Francesco, rappresen­
tano la Società fllarmoaio4 ; poi vi sono 
altre rappresentanze. 

E si sale il colla stupendo, entrando 
nella ici.ttftdina allegra ' e' graziosa al 
Buono di liète tnarbie, alternate dalle 
due Bande. Lungo le vie la gente è 
stipata; alle finestre sporgono teste e 
basti di donne gentili e di fanciulle av­
venenti, in chiara toiletles estive, baciate 
dalla gran luca calda di quel sole sfol­
gorante.".. . , .._ 

Si arriva'aiìà sede della Società 0-
perai», oh'è al pianterreno del Mu­
nicipio, e iì in mazzo alla sala afibllata, 
il sindaco oav.ttainis pronuncia con 
quello schietto garbo ohe impronta il 
suo modo: di'dire e di fare, alcune gen­
tili, parole- di saluto ai Cividalesi, ohe 
rispondono plaudendo palorosamente. 

Ala sono già le «adioj, ad è l'ora. 
della colazione, ohe, viene servita otti­
mamente nella sala teatrale. Un ffiar-
dineito abbondante, due: pani, ed un bic­
chiere di ecoellente vin bianco, permet­
teranno di aspettare l'ora del pranzo — 
eh'è fissato per la 6 — senza stira­
menti dal veutrloolo. 

•Mentre siaiÙB iluniti per la colazione, 
giunge il seguenta tolegranima: 

uSooielà operaia Cm'dale 
Saudaniela. 

Società sorelle Latisiiaa,.Sttu iMiohfl|a, 
Udine, Palmauovii,.!3uu; Giorgio, luviiuiu 
fraterno saluto ,̂ augumuu prosperila 
sante isiiiuziuni. . 

Os — Marmi — Tunini — 
Burt — ffoghini'».-

11 pensiero gentile è moltu apprezzato, 
e su proposia del presidente Tuga si ri­
spónde subito:; 

>i Società operaie ritmile 
Latisana. 

Società fliarmonlohe ed operaie San­
daniele e Cividale, fraterno banchetto 
qui riunita, corrispondono saluti ed au­
guri, brindaudo fratetlauza. 

Vuga — J?anna». 
Uopo, la colazione, ognuno pei fatti 

suoi; ossia i cividalesi a. gruppi guidati 
dagli amidi di Sandaniele, che, come 
ho detto ieri, furono prodighi di tntte 
ie possibili ó più premurose cortesie ed 
atcenziom. Con una espressione carat­
teristica del «ostro.dialetto, si direbbe: 
Nu's àn copfyl 

In parllooliire il carissimo sindaco 
avv. Kaini», quel simpàtico gentiluomo 
oh' è il barone Tóran, il presidènte della 
Società operaia, sigi Candido Sosterò, il 
sig. Fraiiflèsòò Peliartijì, Arnaldo' «d B-
niiinuelo C.irradiui, ed altri tra i più 
notevoli cittadini, sono dappertutto a 
o«ii tutti, a interni solo a renderci più 
gi>aditQ il troppo breve soggiorno nella 
l'idt'iita e gnntila SandaulelB. 

E cosi ì Cividalesi poterono ammirarli 
le dovizie inestimabili ohe lassù ha pro­
digato la natura a l'arte: quelle, dal 
sommo del Castello a dàlia passeggiata 
Intorno ai cilln; queste, entrando 
nella Chiea.i di S, Antonio, nella Biblio­
teca, nellasagrastia del Duomo, occ. 

10 aveva già veduto nella mattina — 
ossia riveduto —• ma con gioia aguale del 
cuore e dell'intelletto, come so fossero 
por me cose nuove — 0 la opere stu­
pende dal Pellegrino, e quelle immenso 
a perfette del grande arteftoo che ha 
scolpito e dipinto più bella la natura 
in quella plaga fortunata del nostro 
Friuli diletto. 

Ilsindaoo avv, Ìlainis poi mi aveva 
aperto una certa, flnestra 0 fatto salirà 
.sull'antico ton'iono di casa sua, d'onde 
s'apre all'avido aguardo quel grandioso 
panorama del quale ebbe a cantare il 
nostro Erasmo da Valvasone, che 

^aisi teatro eh'abbia Alto l'arte, 
noQ In nata», ai cUgusrdanti appare. 

In presenza di .simili spettacoli, chi 
non.si aent5 poata, vuol dire ohe ha 
una rapa al posto dei cuore a della ri­
cotta nella testa in luogo di cervello, 
e può andare a farsi trappista.... 

* 
# » 

11 sindaco aveva gentilmenta inviialo 
la stampa ed alcuni fra i principali Ci­
vidalesi ad una gita a Susans. Partimmo 
poco dopo il mezzodì in quattro carri z-
zelle, percorrendo la lunga borgata per lu 
quale si sconde sulla strada di Gi!mona,fra 
case linde, e sorridenti dai balconi con­
vertiti iu giardini pensili, Boriti di ge­
rani fiammanti e variopinti ; poi per ui'iii 
strada deliziosa fiancheggiata ed om­
breggiata costantemente da noci, pioppo 
e robinie. A Susans troviamo un malin­
conico castello abbandonato, e io ri­
vallo lo stupendi) pinorkma dui qunte 
il sindaco avv. , Rainis aveva voluto 
helià mattina per tempo regalare a me 
le primizie dalla sua casa di Sandaniele. 

Siamo di ritorno a Sandaniele men­
tre la Banda di Clvidale si mette a po­
sto nella piazza per dare ir suo con­
certo. Alla finestre— due, tre, quat­
tro, per finestra — rivediamo le belle 
Sandanielesi; altre parecchie, e non le 
mano belle, sono sedute al Caffè, nella 
piazza: musica e poesia, dunque I 

Coma abbia suonato la nostra Banda, 
io non lo debbo dire, perché me lo 
vieta appunto quel nostra. Io so sola­
mente ohe ogni pezzo fu applaudito, e 
ohe si volle il bis della « Danza delle 
ore». Aggirandomi poi fra i crocchi 
dei nostri ospiti gentili, ho sentito molta 
lodi. Non posso fare il torto ai Sanda­
nielesi, intelligenti a schietti, di credere 
che tali dimostrazioni dipendessero da 
quel genera di cavalleria dirò, cos'i 
obbligatoria, ohe confina coll'adulazioue, 
la quale alla sua volta confina colla 
bugia. Se il lettore vuoltirare la con­
seguenza, si accorgerà dunque, che la 
Banda di Cividale domenica a Sanda­
niele deve avere suonato egregiamente ; 
ed io me ne congratulo col bravo suo 
maestro sig. Kafi'aele Toraadiui, e con 
tutti i suonatori. 

Sono le 6, e si va a pranzo. 
Ija sala teatrale, quaad'è occupata 

dai bauohottatìti, presenta un bellissimo 
aspetto. Sul palcoscenico sono le rap-
presHutauzo; al centro il sindaco di 
Sandaniiia avv, Raiiiis, con alla destra 
l'assessore avv. Pollis del Municipio di 
Cividale e a sinistra il presidente della 
Società operaia di Cividale, sig. G. B. 
Vuga; poi il presidente della Società 
operaia di Sandaniele, sig. Sosterò, il 
barone Torau, il dott. Vidoni, iisignor 
Pellariui Francesco, il dott. Bianco, il 
sig. Francesco Coceani, il dott. Fauna, 
il sig. Legranzi, il sig. Bevilacqua, il cav. 
Cuoavaz, consigliere provinciale, il sig. 
Stocchi, segretario municipale di San­
daniele, il sig, Luigi Tomadinì, il sig. 
Luigi Bront, colonna angolare della 
Banda di Cividale, ed altri, tutti rap­
presentanti qualche associazione 0 corpo 
morale. Giù nella sala siamo circa cen­
toventi su tre tavola j nell'attiguo cor­
ridoio e nail'atrio è la Banda di Civi­
dale. In tutti siamo 170, dei quali 35 
Sandanielesi. 

Il banchetto procade giocondamente: 
si mangia e si bevo in allegria; il vino 
è pttimo, la vivande buone, il servizio 
premuroso. A proposilo di vino, la stampa 
deva un 'ringraziamento specialoal sig. 

G. B. Vugii, non .lolo pei-chè, in nome 
dalla Società operaia di Cividale, l'ha 
gentilmente invitata a questa gita, ma 
anche perchè durante il pranzo là ha 
mandato a regalare quattro bottiglia, 
portata Bsprossamente da Cividale, di 
un certo suo vino.... ah, ohe vino I Ad 
un «ollega.piapquo tanto, ohe;,volle in-
zuppàrua persino lo sparato della camioia;: 
i polsini ; B le brache I 

Alle.frutta capitalo spumante, rega-, 
lato senza risparmio dai siporidiSan-
dnnlele..., a con esso i brindisi. 

Si alza primo l'avv. Rainis, 0 in 
noma di Sandaniele saluta l Cividalesi, 
a li ringrazia per la loro visita. Dice 
che a Oividàlo sono maestri in cortesia, 
e ohe a Sandaniele la loro amicizia è 
sineeramanto ricambiata, « Facciamo 
tesoro ,—. egli dica — di tutto ciò cha 
ci unisco, e respingiamo tutto ciò ohe 
ci divido, » È la patria che ci unisce, 
a simbolo augusto dalla patria 6 il Re 
nostro magnanimo. Beve alla Patria, 
al Re, agli ospiti Cividalesi. 

Le parole dell'avv. Rainis sono ao-
bolta da unanimi battimani, e clamorosi 
emina a Cividale 0 Sandaniele. 

Il sig. Sosterò, presidenta dalla So-
oiotà operaia di Sandaniele,,presenta un 
indirizzo a stampa « agli amici di Ci­
vidale. 9 

Lo legge il rappresentante del Mu­
nicipio di Cividale, avv. Pollis; il quale 
dibe poi ohe la cortesie ricevuta in questa 
occasione sorpassarono ogni aspettativa 
degli ospiti, quantunque sia ad essi ben 
nota la squisita ganiilazza dei cittadini 
di Siindaniéle. Ringr.izia commosso, non 
solo pari cividalesi presenti, ma anolia 
per gli assaliti. 

Vivissimi applausi. 
Prese poscia la parola il; presidènte 

dalla Società operaia di Cividale, signor 
Vuga, il quale disseparecchie cose belle e 
buona; ma forse volle mattare troppi in-
gredienti noi suo discorso, parcui riuscì 
un po' prolisso e slegato. Fu però più 
volta applaudito. 

Parla quindi l'egregio maestro della 
bravissima Banda di Sandaniele, signor 
Ang(di, felicitandosi di essere stato asso 
ad inspirare la visita, a Cividale, che 
badato luogo a questo , ricambio di 
cortesie. Legge e prosenta il seguente 
felicissimo sonetto a stampa, cha fu poi 
distribuito a tutti, assioma ad una ha la 
veduta in fotozincotipia di Sandaniele ; 

// oorpo filarmonico Sanclanielese 
per ricordo della visila 

degli 
amici Gividtilési, 

D'antico sodo avviati, iaobìllato 
amor a aoì vi tiene; e gai del core 
reciproco faver vi h& raduaato 
e fedele pQaaiar dì farci onore. 
Sott or, voatra'mercè, come al passato, 
due paesi coT.giuiìti in uà amore; 
fralei U volle il detto, perchè allato 
e aei gaudio earaaao e nel dolore. 
Una compagni m̂ noa ancor ; perchè una 
sorella e due frate! BOB dalla gloria 
uniti insieme e da comun fortana; 
Oemona^ a guardia dell'alpestre monte, 
CividatOi regina dalla storia, 
e S Daniele a' lieti colli in fronte. 
San Daniele, 18 settembre 1694. 

Il Corpo filarmonico., 
Applausi. 
Il maestro della Banda di . Cividale' 

sig. Rafi'aela Tomadini.fa un evviva ai 
filarmonici di Sandaniele. 

E il maestro Angeli risponde con un 
evviva a quelli di Cividale. 

11 signor Francesco Coceani, con fe­
licissimo pensiero, brinda alle bello di 
Sandaniele; e il barone Toran a quelle 
di Cividale. Applauditissimi entrambi. 

Parlano altri ancora..,, ma il tempo 
stringe, a conviene, per quanto a ma­
lincuore, pensare alla partenza. 

* . • ' , . 

. « • # 

Stringeva il tempo domenica, ad an­
che ma oggi stringa e costringe il 
tempo e lo spazio; mentre dovrei dedi­
care almeno una colonna alla sola scena 
indimentioabila della partenza. 

Tutta S'indauiole s'era riversata alla 
Stazione. Io credo che siano rimasti in 
città solamente quelli ohe non hanno 
potuto muoversi. La Banda di Cividale 
scende suonando, attorniata da fiaccole 
e cartocci di bengala, e preceduta e se­
guita da una gran folla. 

iNollo spazio interno della Stazione è 
difficile muoversi e raggiungere le car­
rozze del treno, ohe sono addirittura as­
sediate; le signore, le signorine, le belle 
popolane di Sandaniele, sono venute 
anch'esse a salutarci, mi in fine anche 
a renderci più amaro il distacco ' 

La Banda, giunta alla Staziona, suona 
la marcia reale e l'inno di Garibaldi... * * * Siamo tutti nel treno; la locomotiva 
fischia; si stringono le mani, svantolanoi 
fazzoletti; scoppiano evviva unanimi 
formidabili a Cividale, ewioa a Sanda­
niele.... evviva.... arrivederci.... arrive­
derci l..„ Si va 1... 

Il frastuono giocondo si spegna a 
poco a poco; le faci e il bengala più 
non ci rischiarano ; il treno vola verso 
Udine al mite chiarore della luna. 

lo sono partito con una dolce visiona 

negli occhi; tutti siamo partiti OÓB Una 
grande emozione nel óuore. 

il reporter. 
, P. S. — Domani pubblicherò; l'Indi­

rizzo bellissimo dadioato dal Satidànleleel 
«agli amici di Dividale »;. 1 quali ùltimi 
MÌ:i,avevano proraess6:;8i mandar'iiiene 
copia oggi; ma no» i'tò ànobràvedìita. 

^•'""il j* 

U n bPUtto ciiAO. Narra il Cilta-
dina Italiano : 
, «S:(bato sera a Morsano un giovane 

oaoolatore rincasava ed aveva in sno-
coooia, ulia corta, quaulità di 1 polvere. 
Appaila fentrnto nel sao cortile, vollo 
slanciare un razzo; questa lasciò cadere 
alcuno favilla ohe disgraziatamente an­
darono proprio nella saóoooóia del troppo 
ardito cacciatore; la polvere scoppiò a 
l'infelice riportò ustióni tuli che lo mat­
tono in [fSrioolo di vita, Fu tosto cu­
rato con tutti i mezzi possibili. Gli fu­
rono prostati nella sera anche i con­
forti religiosi ». 

— Il: disgraziato è corto Giuseppe 
Cesoutti di Domenico gastaldo dal si­
gnori Mogani di Castions di Strada. 

IIDin E 
(La Città e 1̂ Comune) 

Il c a a i b i o uff lciale. Il prezzo 
del cambio por oartiBBati di pagamanto 
di dazi doganali, è fissato por oggi a 
L. IO8.02: ' 

C7n t o l é s r a i n o i a a l Ho e l a 
r i s p o s t a . Stampiamo II telegramma 
che ieri l'altro,da San Giorgio, venne 
mandato a S. M. il Re: 

« Le Società operaia di M. S. di Udine, 
Latisana, Palmanova, S. Giorgio Nog.̂ ro, 
fraternamente riunite, cenfermano reve-
l'onta omaggiò al nostro Re Umberto I, 
ricordando riòonoscenti che dalla M. S. 
hanno appreso essere essa scuole' edu­
cativa a vita libera, onesta e decorosa». 

Ed ecco la risposta: 
.;,ba Monea-Ileggia, 17 setlerolwe. 

Sig. Presidènte Società operaia 
Udine, 

S.-M. il Re ha assai gradito T afi'et-
tuoso omaggio di codeste Associazioni e 
vivamente si compiace di vedere dà 
asse cosi bone interpretati i suoi santi-
monti verso le. Società operaie. ; 

Seggante Minletero r. maas ' 
tenente generale 

fomio Vaglia», 
Il F e s t i v a l d i boneflcenzÀr 

Abbiamo rióevuto, troppo tardi per pò. 
ter pubblicarlo oggi, il resoconto detta­
gliato dell'enti'ata e dell'uscita dèi Fe­
stival di beneficenza ch'ebbe luogo .il 
2 corrente. Dal riassunto apprendiamo 
chi l'entrata fu, di L-, 1007'!'.20 e l'u­
scita di 4002.30, per Cui l'utile, nètto è' 
(lì l i . ©OTfS'che va à favore del Oo-
niitato protettore dall'infanzia. ' ' ;. 

U n « Circolo » soiolto> Ieri 
sul mezzodì ir noto socialista sig. Fran­
cesco Campaner venne chiamato all'Uf­
ficio di p. S., e quando fu alla presenza 
dell'ispettore cav. Bertoin, questi gli 
rese ostensibile un decreto della locale 
Procura, che dichiarava sciolto il «Cir­
colo di studi sociali », perchè ritenuto 
iella sua azione istigatore alla lotta di 
e lasse. 

Quindi i pradalti due signori,.coQ due 
agenti della P. S., si recarono alla seda 
del « Circolo » in via Aquileja, ove venne 
eretto Verbale ra'ati?» al mandato a-
vuto dall'autorità di P, S., a furono se­
questrati ed asportati libri, opuscoli, gior­
nali, od altre carte. 

Un socialista del « Circolo », dal quale 
ebbimo jèr sera questa notizia, notava 
irouicarnenta a guisa di commento: « Ci 
fauno troppo onore! a E a proposito del 
s.iquasti'O di libri a carte, aggiungeva 
S'irridendo; » E poi dicono che siamo noi 
che vogliamo sopprimere la proprietà! » 

Va d i s g r a z i a del c a p i t a n o 
I ta lmoi id l . Al capitano, di cavalla-
ria Raimondi è toccata ieri uua grave 
disgrazia. Gii udinesi siano ohe il ca­
pitano ha per mogli-i la conoittadina 
signora Moretti.ohe adesso trovasi coi 
figli in villeggiatura nelle vicinanze di 
Tarceato. 

Infatti ieri il capitano Raimondi si 
recava a trovat'o la timiglia in veloci­
pede, senonehè ad un punto della strada 
fu investito ed atterrato da uua corriera, 
ed il pesante veicolo gli passò sopra il 
corpo ferendolo gravemente. 

Fu traspcrtato alla staziona ferroviaria 
di Taroento ove, chiamato tolegraSoa-
mente, giunse iei'sara il dott. cav. iVIar-
zuttini per le cure necessarie, Stamat­
tina egli à ritoniatu a quella volta onda 
vedere se è possibile il trasporto del fé 
rilo alla casa dalla sua villeggiatura. 

Fino ad ora non abbiamo potuto a-
vara altri e maggiori particolari sul caso 
tristissimo. 

L'opuscolo del co. Mantica 
oitro la cfrcolare B, M lei W iella E Pre-

Mraiiniiiie, 
Banche alquanto in -titardo, -perchè 

oocupiito e in Provincia e iti Ufficio 
diatro altri Importanti.lavóri, sento il 
dovere di ribatterà brevemente,le Sijèrba 
quanto inconsulte accuse, ,6ha l'Autiife 
di quali' opùaotìjo 'scaglia dii'èttààenta 
contro la Prefettura di Witie, ed indl-
rflttainenta contro i'ihtói-à'ó'iisti'ni'adica 
friulana e il Consiglio prov, sanitario, 
svisando, spesso .latti evparòlej'ij oalpa-
stando parflrÌD talvòlta (iti creda asnia. 
accorgersene) le leggi dello Stato e quello 
non mono sacre de|l» umanità sofferente, 

t'renwttts ohe li tela Relazione sulla 
Igiene e. Sanità pubblica nella Pro­
vincia di' Udine durante il 1893, 
trasmossa dalla Prefettura, sénm coM' 
monto alcuno, colla circolare praaooen-
nata aiSìudaoi, agliXIfliciall sahitafl, 
airr . Commissari diatrettoali, non è UU 

. lavoro ispirato ,dalla Prefettura; ma sem­
plicemente quel lavoro cha ogni anno 
la nuova logge Sanitaria (articolo 11, 
comma ?•) esige dai medico provinoiale, 
che alla sua volta lo va compilando 
sulle singolo relazioni locali degli uffl-
ciali sanitari, queste pure richieste dalla 
citata logge (articolo 13, capoverso' ai-
timo). La mia relazione pel 1892 quindi 
rappresenta non il wrSo della Prefettura 
come,più 0 meno ingenaamente credè il 
conte Mantica, ohe la ritiene un amnìasso 
di corballerie addirittura, ma li verbo 
dell'intera casta medica friulana,: di­
scusso per, dtpiù ed approvato, come 
yuole sempre la medesima legga (arti­
colo 9, comma /i), dal Consiglio'provin-
piale sanitario. Ciò par mettere le .cose 
nei loro veri termini. : ' ' 

11 conta Mantica nel suo opuscolo-sì 
occupa solo.dei quatttro seguenti argo­
menti: a ) Ilpnidohe;:*) Canali .artifi­
ciali; 0) Condotta mediche; is!,) Forni 
rurali e pellagra. Esaminiamo iin poco 
quello, ohe; dice/ non tanto neirigaardi 
scientifici poiché .egli non è giudice com­
petente, quanto, invece nei riguardi; dirò 
così,,igieniob-ammiulstrativi,dova làsua 
paroia, sa giusta, potrebbe anche tro­
vare un'eco favorevole.: '; .i • 

l.Bpm'^o/ie.Dibooifleha: la mia l'è-
lazione òhe concerne l'anno: 1892,! va-
rameate non parla quasi àff'atto, dap-
pciohè,quell'affare rimonta al 1885; Non 
comprendo quindi: par quai.motivo an­
che di esso il conile Mantica abbiaivolato 
addossarmi, in certo.modoilaipaternità, 
oomprendendblo\ nella;, sua requisitòria. 
Ma però,:3e è. w.™ ^ ohe. : alle, rioerohe 
della Prefetturai tutti i Comutii itntsres-
sali, ad eooeziona, di, Qarlioó, .Traaaghis 
a Oavazuo Cajrnico, risposero;,negativa» 
mante, e se, malgrado ciò,,la Prefettut'a 
ha . scopano: oh^ vi erano ;in altri sei 
Comuni circa.pOOi).qtlariidi tèrraui'.bo* 
nifioabili, e ne ha informato il Mini> 
stero, a ne.fece assumere.;i; rilievi;dal 
Genio , civile, .industriandosii a! parsuà-ì 
dare i Municipi :di non, agire !oqntro:ii 
proprio interesse,,ed, .ottenendo. )i iclas-
s,araanto, di que,ii:t^rreni:iln,'primà,ioate« 
goria.( vai quanto dira assicurando :,;ai 
detti. Comuni ;il|,pqncorso.dalla;Statu:;paf; 
metà dalia spesai .quando; i>lavori;av bo. 
ultìua si vorraiiuo, e ai, potranno eseguire), 
se tutto ,qi6 èyero, mi sembra ohe questa 

: sciagurata e tanto biasimata PrafaUnra 
non abbia fatto poi gran male, anzi che 
abbia fatto quaiohe cosa ;;più: del «aUo 
dovere. :• ;•; -' -. ; ; 

Ma, osserva .il ,oo. Mantice, vi erano 
terreni da bonificare anche. neiiComuiii 
di Castions, 'ral,ma,s.'ons, Gouars, E,al­
lora, perchè egli dia sa tanta cose, non 
le, disse al Coiisiglig, provinciale- Bella 
seduta dall' 8, giugno, 1885,:quando cioè 

si era in tempo pecprovvedarej?; -,: 
2. Canali arUfloiali. Per ; riguardo: a 

;questo, argomento . il co. Mautioa : non, 
pud in nessun modo adattarsi all'idea 
ohe le acque corrènti e pàrlioolarmente 
quelle del cinala Ladra-Tagl lamento 
siano state nella mia reliizionecondan-: 
natu all'ostracismo quali acque potabili. 
La Prefeltura, egli dice, ha. tautoiasi'-' 
stito per la costruzione di quel; costoso 
canale, che doveva port.ira acqua per 
irrigazione dalla campagne, per le in­
dustria 6 per gli usi domestici, fra ,i 
quali, oamriA, era ben naturala ohe si 
dovesse comprenderà anche iì lavarvi 
l'insalata, il far la polenta e il dissetarsi, 
ed ora quella stessa Prefattura viene 
fuori col farci sapere che quelle mede­
sime acque sono la più ; pericolose di 
tutta la Provincia! Ma. allora ;« regia 
Prefattura (sono le sue parola), perchè 
ci avete rovinati col favorire la coati-
tuziona , del Consorzio Ladra-Taglia-
manto?» , .: ; 

E qui primi di tutto ili signor conta 
Mantica dovrabba sapere ohe quando si 
dica acqua per usi domestici noa s\ 
deve per nulla int^dere che quell'acqua 
debba servirà per lavarvi l'iusalafa è 
per dissetarsi j lui che: studia tanto po­
trebbe anche ÌB.ve una rapida scorsa a 
qualche trattatello elementare 11'igiene, 
e vedrebbe ohe se oolla acque: per usi 
domestici si può forse fare tutt'al più 
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la polenta (perché 'iti tal caso la bolli­
tura uccide ogni eventuale germe di 
malattia) non si può per nulla invece 
colla stessa, senza esporsi a un perioolo, 
dissetarsi e latore l'insalata. 

Dal resto Carte In tavola, sig. conte, 
8 rispondete.francamente alla mia do­
manda! ;Vr sentireste Vói di bore Im-
puoepèiìta, per molti giorni di seguito, 
invade della ottima é ben protetta ac­
qua, delIVjcquadotto di Udine, quella 
dfli laridt Wgagnólì dal Ledra o d'altri 
eorsi aperti; ohe hanno gi4 attraversato 
oantrl, abitati ?: 

No? Bnilora parQhisliimpivto iv)l vostro 
opuscolo di quijllaójiormilà in fatto di 
acqua potabile? 

SI? È allora vanite mici n S. Qui­
rino, a Prattt di Pordaiwna, a Torreano 
di Dividale, dove attnalrnenie domina 

il'ileoUfo, causa l'inquinamento di quelle 
acque;: correnti usate , disgrassiatamente 
per necessità o por ignoranza allo scopo 
di dlssettarsi, e bevetene, bevetene Voi 
pura a sazietà, .specie nei momenti di 
cattiva disposizione di stomaco, a poi ne 
rfparlerefnó. 

Strani contraddizioni degli uomini! 
11 co. Mantica nel suo opuscolo, dopo 
di avere imprecato contro la prefettura 
di:_Udine, oba favoriva la oo.ititaziona 
dist' óonsbnio Ladra-Tagliamanto, ri­
porta una statistica varamente intoros-
aante e beh fatta, colla quale dimo­
strasi all'evidenza il grande mlgliora-
mentg igiaaioo veriflcatosi nai paesi 
dalla pianura friulana dopo la introdu­
zione dell'acqua di quei canale. Ma al­
lora, io dico, quest» disgraziata prefet­
tura merita lode, non biasimo. 
: Se poi le acque :dal Ladra, ad onta 

pùiféidalgrandè miglioramento igienico 
ed acouomico da esse portato nei paesi 
che uttraVersano (paesi ohe prima in 
fatto d'acqua si trovavano in condi­
zioni veràmanle spavantoss) se quelle 
acque, ripeto, saranno sempre e poi 
sempre catlibissmi! acque potabili, aa 
haanC . Oiilpa per qaaàtp la Prefettura 
e il medico .provinciale? ; 
. .Nelle questioni d'igiene, sempre an­
tro i limiti delle condizioni economiche, 
la scienza è le autorità sanitarie non 
devono mai arrestarsi sulla via dai mi­
glioramenti da conseguirsi; Riporto un 
fatto parlante relativo alla nostra pro­
vinola', \ " ' . ' 
. ' A San Giorgio .Nogaro : nel decennio 
1871,1881, in cui si beveva l'aoquadai 
pozzi comuni e dei canali aperti catti­
vissima, la mortalità fu del 26 circa 
per mille. ; 

Dal 1881 al' 1891; in Olii s'introdus­
sero su larga'scala le pompo abissine, 
òhe davaati; acqua dfiimioamanle àattiva 
ma bàcéirlfllQgicamaata migliore dalla 
primaipal sola effetto d| un tale inaam-
piéto miglioramento, la mortalità scase 
a,l,7 per-mille :e. la popolazione au­
mentò di; oltre 800 abitanti, da 3800 
ch'erano prima. ; ; 

Dopò i r 1891, e pfeoisamonte dal 
1892'ih poi, època in Cui si scavarono 
i pozzi artesiani con aoqne ottime, il 
miglioramento igienico' .persista, e 
sooniparve interamente l'iléotifo, dì cui 
qualche'piccola epidemìa sì aveva anche 
colle pompe abissine. {Relazione pel 
189S dell' Uffioiate sanitario di San 
Cfiorgio di Nogaro al Medico pro­
vinciale). 

; Or bene che cosa avi'esté detto Voi, 
egregio. C!0|nte, se, la prefettura, aooon-
tSntandosi del miglioramento arrecato 
dalle pompe abiiisìne, avesse impedito al 
Òòmnne di San Giorgio di Nogaro la 
flòatruzipna dei suoi famosi pozzi arte­
siani, che, con una spesa irrisoria, do­
vevano, .completare l'opera di risana-
toento? 
lì E giaophà abbiamo toccato dei pozzi 
artesiani, nel vostro opuscolo Voi mi 
fate dire intorno ai medesimi delle 
cosa che io non ho mai neppure sognato, 
lo nòti ho mai pensato, ad esempio; alla 
.possibilità di sostituire le acque de! ^ 
tedrà óón quelle dai pozzi iifl;esiani, 
perchè pùr'.trSppo (rileggete la mia re­
lazione) la zona dei pozzi artesiani in 
ì^fiuli non arriva a comprendere che 
lina assai piccola parte dell' atto - piano 
friulano,' che è appunto quello dal La­
dra percorso; Per questa strana combi­
nazione di cose, la questiono delle buone 
ed abbondanti acquo potabili da sosti­
tuirsi a quelle del Ledra, non potendo 
essere risolta che-colla costruzione di 
costosi acquedotti, resterà ancora per 
vario tempo nell'altopiano friulano una 
questióne .dilfloile a risolversi. 11 che 
del resto non vuol punto dira che la 
si debba per ciò solo perdere affatto di 
vista, 0 che si debba, per farvi piacere, 
dichiarar ottime coma potabili le ac­
que; del Ladra. 

Bo((. IPrativ-i^Porlimato. 

. M e i ' c t i t o r i a t t i v a t o . 11 Muni­
cipio di Udina ha piibblióato il seguente 
avviso ; 

In relazione all'avviso municipale 10 
novembre 1893, si porta di nuovo a 
pubblica,notizia che per deliberazione 
consigliare approvata dall'autorità go­

vernativa fu riattivato in Udine 11 mer­
cato del terzo giovedì dì ottobre, il quale 
ricorre quest'anno nei giorni di .giovedì 
18 e venerdì 19. 

S u l cónsvemmo a S p l l t i u b e r g o 
d e l l a S o c i e t à A l p i n a F r i u l . 
lettera aperta all'onor, aav.prof. Ma-

rinelli. 
Nel giornale II Priuli in data 1*7 

oorr. un relatore anonimo, non ao se 
alpinoìde od alpinofllo; ohe in calce al 
suo articolo'stampa una sigla interro­
gativa, riferisca ìnesattìimente che fra 
ì novo alpinisti reduci dalla vetta de! 
.Raut al castello di Pinzano, v'era il si­
gnor Mullitach. 

IVon per diminuire merito alcuno al­
l'oooellante alpinista sig, MuUitsoh, raa 
perdio venga dato a ciascuno ciò che-
gli spetta, dichiaro che ilsigóòTS àttiP" 
detto non venne con noi sul Raut, ma 
ci vanne: semplicemente a gentilmente 
incontro sotto il castello dì Pinzano; ad 
il male informato Cronista eliminò il 
mio nome fra i nove alpinisti, ed a que­
sto raalmanta ci tetigo, non fussà altro 
por rivendicare un titolo di attività, 
alla quale • non santo ancora di dover 
rinunziare, benché da varii anni non 
pili militante tra gli ufficiali alpini, e 
ciò appunto per quelli alti ideali da lei 
invocati, cita debbono fraternizzare l 'e­
sercito. coiralpini.?rao. 

Colgo l'ocousioiia per stringere niip-
vamente la mano a Lai,ad all'operoso 
suo figliò Olialo. 

Ddiii9, 13 S9tlembre 18H. 
Deyotissimo 

Capitano Pari Rodolfo. 

tJ a n a r c l i l i c o T a b M I . Fra una 
dozzina di arrestati l 'altra sera a Mi­
lano per mene anarchiche, v' é pure il 
goriziano Tabai, (Iglio dal defunto pa­
triota Antonio l'aliai, uotiasìmo anche 
a Udina par la sua celebra fuga dalle 
carceri di Gorizia, ov'era detenuto per 
causa politica. 

U n a p e l l e g r i n a b o r s e g g i a t a . 
Leggiamo nei Veneto di Paiiuva, ohe 
doraouica scorsa furono parecchi ì bor­
seggi consumati in Chiesa e fuori. Tra 
ì borseggiati, ohe denunciarono all' au­
torità il tiro birbone di cui furono vit­
time, vi fu la pellegrina udinese Rosa 
Marani, ohe da un momento all' altro $1 
trovò senza il portamonete. 

H a e s o g u o s c m e s t r a l t d i r i -
m u n d o p e l m i l i t a r i i n c o n ­
g e d o ' U t i u i t a t o . . Nel prossimo mese 
di; ottobre avraunp luogo la rassegne di 
rimando semestrali par tulli i militari 
in congedo illimitato, a qualunque classe 
e categoria appartanganoj i quali par 
ragione di salute ritengano di non es­
sere più idonei al servizio militare. 

Per essere ammessi a tali rassegna i 
militari predetti dovranno farne . rego-. 
lare doinandà, su carta da bollo da 
cent. 50, e farla pervenire, a per mazzo 
dal sindaco, al comandante dal Distratto 
Mililara in cui risiedono, non più tardi 
dal 15 ottobre prossimo, corredando la 
domanda stessa dal loro foglio di -con­
gedo illimitato e di un certiflaato me­
dio da cui risalti l'infermità dalla quale 
sono affetti. 

1, militari che hanno inoltrato la suac­
cennata domanda si presenteranno al 
detto comando di distratto, par essera 
sottoposti a visita, ne! giorno ed ora 
indicati nell'avviso, personale che rica-
varanno a cura del sindaco dal comune 
in cui risiedono. 

Coloro che risiedono nei comuni dal 
mandamento in cui ba sede il comando 
del distretto militare, dovranno presen­
tarsi direttamente ad esso comando e 
non avranno diritto, in ogni caso, ad al­
cuna indennità di viaggio. 

Coloro che risiedono negli altri co­
muni dal distratto militare, se hanno 
da fare tratt i di ferrovia o per mare, 
si presenteranno al sindaco del comune 
in cui si trovano onde ricevere gli 
scontrini pai trasporto a tarifiU militare;; 
sa hanno da viaggiare per via ordina­
ria partiranno senz'altro alla volta del 
distrotto. 

Alla rassegno di cui trattasi potranno 
anche ossero ammessi presso il distratto 
nalla cui oiroosoriziono risiedono, i mi­
litari che appartengono ad altro di­
stretto militare. 

Avvertesi infine che quei militari, i 
quali si ritenessero inabili a! servizio 
militare, ma non si valessero dall'op­
portunità delle rassegna semestrali par 
far constatare la loro inabilità, non po­
trebbero poi esimersi dal rispondere 
alla chiamata alla armi sia per istru­
zione, che par mobilitazione. 

I n a t t o d e g n o d i l e g g e r e . É da 
qualcbe tempo che ovunque non si sen­
te altro che lodare i Confatti a l'In­
iezione Costanzi come cura eerta e bre-
viasima (spesse volta in 48 ore) per 
guarire tutte indistintamente le malattie 
urinarie in ambo i sassi, specialmente 
le contagiose. Par schiarimenti veggasi 
in 4. pagina : iVon più malattie veneree. 

f e a t r o N o a t i o n a l e . Questa sera 
alla ora 8 rapprasentazipno delle ma­
rionetta con ballo. 

C o l l e g i o - C o n v i t t o D o n a d i 
I n L f d l n e . Questo Istituto figliala del 
rinomato Collegio del prof, ab, ouv; 
Donadi dì Treviso attira, con aumerose 
iscrizioni, iinohe di alunni Triestini e 
Dalmati, nel suo 3° anno di fondazione 
— Ratta modica -—Trattamento ot­
timo — Curo paterno assidue —̂  Gode 
la stima a fiducia delle principali auto­
rità e famiglie dalla città a provincia 
— Scuola Elementari — R. Ginnasio-
Liceo—- Istituto TaCnlcP -^ Rv Scuola 
Tacnioa. Esito sicuro: — Anno ; scola­
stico 1892-93, alùiini isòrilti 32 pro­
mossi 31. Anno soolasticP 1893-94 a-
lunnî  isoritti 43 presentati agli esami 

.39 promossi 35 nella sola sessione estiva. 
Per programmi e sobiarimenti rivol-

gorsl; alla Direziona o In Traviso o in 
Udina. 

C o n B u I t a z s t o n I p e r m a l a t i 
d ' o c e l l i . Il dott. Giuseppe Petruooo 
dà consultazioni per maiali d'occhi ogni 
lunedi e venerdì dalla ore 10 alle 12 
ant., ne! suo studio in via Zanon n. 1, 
di fronte alla Chiesa dì S. Nicolò. 

P e r g l i s c o l a r i . Il signor Al­
fredo Pagnutti, abitante in via Tiberio 
Deolanì (ex-Cappuccini) n. 107, impar­
tisca lezioni e ripetizioni durante l'anno, 
a modici prezzi da oonvénirsi, ad a-
lunni dalle scuole elamantarì e teonioha. 

D n e B l g l i a r d l d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè par giuoco di ca­
rambola 8 birilli. 

Par trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

JUe t r o p p o r a p i d e e s t r a n e 
variazioni di tumparutura a cui n soggelta da 
pareeoh! acni la uoita rogìone, KOQO fatali alla 
salate, apesia nella alagtoae estiva, dnranta la 
Quale il uosiro corpo tro?a«i più n mano madido 
mstìdoro, e QOB\ pa proveogonn (osai, raucectirti, 
perdila di voce, catarri bronchiali, od altri pii> 
gravi luilaQu! al deiioatl^aitao apparecchio della 
respirazìono. Ciò posto, por prevenira o ourara 
tali morbose atfeiioai, à oltioio conaigllo uaaro 
la PaHom antisettita del dottor Bandiera, ri­
medio QfBo&oÌ8$ìwD contro i deplorati mahtnaì. 

Riohiederla alla Parmaoia Naxionala in Pa-
larino. Via Tornieri, 65. Freno di ogni bottiglia, 
oon istruiiona, lire 5. 

Osservazioni tnetaoraloglciiB 
s taz ione di Ud ine—- R. Ist i tuto Tacnloo 

Bar ria; a T 
Altom. 116.10 
liv dal mare 
Omido reiat, 
Stato di cielo 
Acqua oad m. 
I (direzione 
;;(»el. Kilom, 
TercQ. ooatigr. 

J55.0 
48 

cop. 

m 
4 

17.0 

1U.4 

oop. 

NE 

u 
19.J 

764 7 
,66 

eop 
gocce 

NE 
114 

17 6 

758,4 
69 

q.cop. 
7 

NE 
8 

18.8 

T e m p e r a t n r a - ^ f ^ 

u.o 

Var&dlfl. (compreso dazio) 
Fletto dell'Alta 

[,a qual. al oultit da L. 5.— a S.40 
II.« i . da . l.M.aS.SÒ 

Fieno della Bassa. 
I,a lual. al quint. da li. 460 a 4.80 
lU . , da „ 4.40 a 4.85 
PagU& d» foiaggio al ^ulttt. da „ 0.—a, 0.— 

,„ d* lélUer» „ ; : d a ' , 8,06 a 8.30 
CoiuUuiattltlU. 

Legna ili stanga al Quitti, dii h. 2.20 a 3.4Ó 
Legna tagliate » da- ' . S.45 a 2.65 
Oatbono I.a ^Tialltà. . , da „ 676 a 8.— 

N. B. Il.dazia sul deiio è di L. 1 al fidatalei 
lello sulla legna" ' """ - ••-"- -'-' -'--
One di L. 0.60. 

C a r n e , 
Tltollo quarti davanti ; al Oh, da U 

quello snllalegna di L. O.Sii li quello ahi W' 
6( •• • — 

dldiolfo 
I. qua)., taglio primo 

j, i,' secondo 
taMo 
primo 

«Moad» 
; tento 

I inniad e 

^»» 
^ » 
^» n 

da „ 
da „ 

* * » 
a » . 
da , 

l.aOal.BO 

i.eo«j.so 
1.70 «1.80 
1,60 a 1.60 
l.B0al.40 
1.60 & 1.60 
1,30 a 1.40 
l . -« l ,10 
1,—«1.80 
1.20 a 1.40 
UOal.30 
1.30 «1,60 
1,20 a 1,40 
O.-aO.— 

IN TABOENTQ 

V'erano approsaimatlvamehtei 
40 pecore, 36 castrati, SO agnelli, • 

ndar ' "" ' ' 
. , _ , arieti. 

Andarono vetidiiH dìroa; 30 caatrall da ma­
cello da lire 1.40 a 1.45 al Kg. 4,p. m.; 18̂  
pecore da madeilo da lire i.lo a 1.15 al Kg. 
— d'allevamento a prezzi di meritoi 1 ' agnelli 
da macello da Uro 1.16 a 1.20 al Kg. a p. m.j 
— d'allOTanionto « prezzi di morite ; — arieti 
da macello da lire 0,— a 0. - a! Kg, a p. m.» — 
d'allevamento a prezzi di morìio. 

450 BOlni d'alIeTamentO! venduti 129. Prezzi 
soliti, . 

Boilettino delia Borsa 
UDISB, 18 aeHembfo 1894. 

Itali 5 «/o contanti 
• Sm mesa , , , 

Obbligazioni Aaaa Ecolaai 5 "/, 

ferrovie meridionali 
. % % Italiiina . , , . . 

fondiaria Basca d'Italia 4 °/i • 
. ,:- ' < • ' i'U 
. 6 % Banco dì Wapoli 

fer. Udias-Pont. , 
fóndo Caus Biip. Milano h'j, 
Presllto Pwrin?i« di Udint . . 

Banca d'Italia . 
.. dì. Udiiia . . . . . . . . . 
• , .Popolare Friolana.. , i 
- Oooparaiiva Udìn ŝ» , . 

OotonidoìQ Udineae 
. yea«to . . . É . ; . 

%wìatlijft«inwi« di tldin». , , 
> farr. Uerìdionali 
. > Mediterranea 

(l«inlil e r a t l u t e 
frauda . i;, . , , . , 
Sermanla i , . , , , 
Iiondra, , , . • 
.̂oatria e Banconota , , « 

Corone , . , , , . 
Kapolaoni 

liritlatl (llojiaeei 
ObioFUrà Parigi eu ooopooi 

Tendenza buona 

17aetl,lll8>ett. 
Òl.isl "1,16 
9I.-.0 
91.'/i 

30t.~ 
1374.— 
4 7 1 . -
476 . -
416.— 
4 ! 0 . -
6 0 5 -
102.'-

760— 
U » . -
115, -

100.— 

91.20 
91.— 

3 0 4 -
276 
471.— 
476,— 
4 1 6 . -
486.— 
506.— 
108.— 

760.— 
113.-
116 . -
38.— 

UOO.— 
206.-,- ?06,-
70 . -

842.-
470.-

184.90 
27.35 

221.— 
l!0..i 
21,86 

; 88.97 

70;-

108.»;, 
184../. 
37 44, 

2 2 0 ' , 
110.^ 
21.75 

81.16 

Tempsratnra minima all'aperto 
TarA-po probabile: 
Venti deboli fraachi primo quadraato — Cielo 

nuvoloso con pioggie — Temperatoa ancora mite. 

NOTIZIE E DISPACCI 
B E t . iMATTINlO 

Un attentato contro Crispi sventato 
Roma fì — Si conferma 

l'arresto a Napoli di un ma­
rinaio della Trinaorìa, sorpreso 
mentre scriveva a un amico 
invitandolo a trovarsi a una 
riunione per attentare alla vita 
di Crispi. 
I clericali nelle elezioni politiche 

Roma n — L'Osservatore 
Romano, rispondendo ai gior­
nali, afferma pcrdui'are sempre 
il divieto ai cattolici di inter­
venire alle elezioni politiche. 
Una grande vittoria giapponese l 

Londra ^7 — Si parla di una 
grande battaglia vinta dai giap­
ponesi contro i cliiiiesi. Questi 
avrebbero perduto 16 mila uo­
mini fra morti, feriti e prigio­
nieri. (!?) 

Gorriere commerciale 
M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Beco ì 

prezzi praticati sui nostri marcati du­
rante la settimana trascorsa; 
Uova alla dozzina da L. 0,72 a 0,34 

ANTONIO ANSEU, gerente rosponnabile, 

CON A CAPO 
il comni, C a r l o S a g l i o n é > medico 
di S. HI, il f!e, ed i signori comin. l i u l ^ i 
C l i l e r i c l » cavaliar prof. R i c c a r d o 
T e t l , oavalier prof, P . V , D o n a t i , 
cav. dott. C a c c i a l u p I , cav. professor 
I I I a g ; n a n i , cav. dott. Q u i r i c o , in 
ooiigrega, ad in seguito a splèndide 
visultansa ottenute, hanno addottato ad 
unanimità par 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO : 
L'ACQUA DI PETANZ 

par la Gotta, Henalla, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante e Reumatismi 
muscolari j concordi oon tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenza, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eoo. 

Vendita presso tutte le farmacia e 
drogherìe. 

d'affittare più appartamentii, 
tutti con corte ed orto annessi, 
e ootì receelleiìtfe ttoiiuiifflllrala 
dei fTorrS! ili tutti:; i loclli.- i 

L'er tfetttìitiVè Hfolgèrsi ài 
pro|)i'iètario • signor ArmelUni 
Luigi fu Girolamo. . , , ì 

(MTEPEETAPPEZZEBÉ 
ÌPr8pSti|iillÌejO: 
Rappresentante in tJdiae le 

Provincia il signor LoreniEtt 
(1 Orlaudl di dividale^ óoh 
Deposito in Udine al ùègozib 
del signor Paolo Gaàpardi$ In Msl-
oatoveochio. 

Per quegli articoli ohe noh 
avesse in pepositè, pressò la 
Ditta medeslnial'trovtìsi un riceb 
e variato campionario dei ^dì-
segni più nuovi e qtolità tìi-
stiilte, a ; prezzi della, massima 
convenienza. , 

Si assume pure; la, messa ià 
operandi dette carte, borclur_̂  
relative, abbas»die!iti, "soffitti 
a prezzi e mitissimi; ' \ ; ' : ; i 

Stanze complete da h're.i'O à 
lire SOOi ' •• ; •••• - ; ; : " : : : . ' ; ' l 

vasto appartamento in secondo 
piano, e cosi pure un fempiò 
locale a piano terra da; poter 
adibirsi, ad usi divergi- ." V . « 

Per informazioni rivolgersi 
all'Amministrazione del jPVM*. 

Ò3 por' 'pulire istantaneamente qiia- j j j 
9 lunqne metallo, oro, ai gente, pac- M 
4^ fong, bronzo,, ottono eoo. Vendeai g 
' S si pi'ézii) diiCentesiini «SiffróSiso .:R 
S l'UfficioiAndiànzi déliGMiìidlaSit*»? 
g FRIULI, Udine via delia Prefet- g 

pq tun i num, 6. a 

1^Brunitore istantaneo^ 

Topcl-Trite 
infallibile distruttore dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non poriooloso por gli ani­
mali domestici coma la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a : 
Lire t al pacco presso 1' Ufilcio 
Ànnunji del )?iornaie « 1! Friuli », 

A l f i M E N T O . .^•' :lv-
ttlcordiamo a quei sigHori ohe ci 

mandano comunicati, rÌDgraaiameuti, 
necrologie, ecc., che non atarnpiiinjd niarite 
affatto affattissimd, sé non aggiungono 
ia spesa approssimativa per l.'insàrzjcidje;;; 
come pura non facciariip iu^'ó.^'^opla 
dal giornale al coloro che.non.na j in ta-
cipano il pagamen to , . . : 

, L'Amministrazione. 

I 
vedi avviso in 4, pagina 

Burro 
Patata 

Granoturco 
Frumento 

Sorgorosso 
Cinquantino 
Fagmoli aljpigfani 

id. di pianura 

al CMlog. da 
al quintald da „ 

Granai. 
all'Ettol. da U 

da , 
da < 
da ] 

f" ' 
da , 

a.20 a 2.35 
6 . - a 7.— 

9.80 a 12.15 
12.25 a IB.60 

9.60 a 9.76 
0.— a 0.— 

- — . a 

GRàSSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Moda - Pelliooerlo - Imparmaabili - Specialità 

Vìa Paolo Oanoiani e Rialto — UDINE — Rimpetto al negozio Volpe 

Assortìieiito Stoffe estere e nazionali 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo pofflà per 

signora, 
11 tagliatore signor Corbelli iwp«'garantisce i vestiti anche seì ia 

bisogno dì prova; taglio elegante a preciso ed un accurato.lavoro. 

\ 

s'BsiìKzs n i TUTTA. €orvwEiKii:cvjevi 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per lì Vrìnli si ricevono eselusiyame;nte press,p rAraministrazìon^ del Giqmale in Udine 

Centtitata iH ìMuscttli, illervl, itrlcrie e Wene 
tlii;oiiil(ma •ll'inUiitM sìoitctea, riparatrice, Hianttrioo 

delie 

GINfUBE DELLA SiLtTE 
' del _ ilotf. Ca r t e r niofliit 
già professore deoano^delU Facoltà Cfairor^ioa di Edimburgo 

rioompenb'ato oon MBDA&LIA D'OBO e DIPLOMA D'ONOBB da 
S . M . I I J B E t » * I T A l , I A _____ 

fei' ,le sue i»ipoflauti'scoperlc%scie>iti/ìohe." 

«alole del dottor 
iSiiffs^i sodo pópo-
M>|irgg; I o n i 
le porjaiii) Oom* 
sicuro preveQtiyo , 
C9Jlro qn',ln8nit* 
di nìalattio ' 

Il dott. Meiiat 
vi dà il modo di 
esser sempre sani, 
vejjreti a forti; vi 
nlTre un» corarRa 
contro li maggior 
ouracro dello ma­
lattìe. Approfitta­
tane, poiché ciò 
vi costa poco e 
nessun rischio. 

LB Oin.t!ir8 delia s^fute danno nuova vita ed energia al corpo amano 
llBC<;oi>iijttMilttte ila tutte 1«? uotablUtù luedticlio 

La C i n t u r a della 
S a l a t e si porta seuiia 
incomodi di sorta. 
, Il leggerisslmtv suo peso, 
non' fa accorgere di averla 
addosso. 

La Cintura della Saluto si 
porta alla vita, a cdntatte 
deila'pcìlo. Produco oca sen-
sapone di ijcescliozza nell'e­
state, di dolca calore in in­
verni». ; 

Influenza 
Malattie Set piattina nervoso 
Paratiatj Di^tHoni «entm 

esaurimento sminale 
ipoccrt^Wa 

Soialioa, 'MaliAéonia 
J^rt^ati/enfoi del (emeìti 
20?'™(''lil nerpoia, Insonriia 
BUVUi.ae ttrtììizitme spViiAf e 

Heumatismi^ Artriti^ Gotta 

Indibolimmto generale, ecc. 

Influenza 
Consunzione^ Pleuriti, 

Bronchiti, Coatipatione, Asma 
A^emia^ uisptpsia 

J>ììaiùzion& lìeXlo stomaco 
Maiattie delU vescica ei^ent 
Periostite, Diabete, Obesità 
Paralisi vescioale. Calcoli 

Malattie delle dot^e 
• * ìmp&f^iKi ; ' 

Afalnltie di cuore e'di fegato 
Defitjimt^ oirctìla». d«l sangue 

ecc„ ecct ecc. 

Pi'eseo d'ogni cintura 

Fmtìca ai porto iamttaatdMa 

Uomini e donne dì tutte le er^ e co^ttdizioni sociali 
dovrebbero «boHre l'uso dolio modicino « dallo droghe veìedoie e portare aoltaato 

?u6 pwisftHSt iòti 

La saltito è il 

ili é'da ariìnalstì, prevoneìî ii a guaf'endo eaaii utfiunnita'di malattia 

e ! e t -supremo bene OHIIOBSSO all'uoran, In C i n t n r a 
t p i f i » è ti suiifCjtn^hBiin coilCfs.io alla salute. 

MflLTISpiMJ AN.SI D'E-PEHIKNZA o migliala di atteslali nerapra visiHIi nel Pa-
laizo imicnaU di . 'alia, sono in più sicura iraraa îa dali»̂  aorprendeote od effloace asione 
di ijuosto Ototuro- a«ll» Sàtutii. fOiianisrsi diMt imiiptioni, AiAtiose ed inefficani). 

Nel elafe le o>r/i'nazwn' l'ndiciifo la tmsiira del curpn 

Rivòlgere le 'ordmasioni' a meizo di cftrtoli^e-^gtia di' lire I O aWtmieo rappre­
sentanti per l'Italia: X^a M e d l o t a a r » i [ > a t l o à . Via San Caloccro, 86, A t l l a n o 
Me ne fa spedtsiòne a tmeio di pacco raccomandato franco a domicilio. 

rOLETE DIOERIR BENBf! 

^ 

Dopo il bagno, pi'ima della reazio , 
avant i i pasti , o coma bibita igioiiioa 
bovBts sempre 

il Fei- ro-Cl i lna-BIsle i ' l 
di Folloe BlaUrl s 0 - Milano 

> ^ 
^ 

Una ohloma lotta e fluenu è ilegna ocrona { La barba etl i oa|)e|ll agglunsono all'uomo 
'" della bellezza 1 eepeUn di bellezza, di forza e di senAè 

#n&ni<(ti t<''(i:Hnuvi.%iuo 
Variense 
u* rolss 

M. a— 
0. -1.60 

, M.« 7.03' 
D. il.'iS 
0 . 13.30 
0. 17.50 
D. 20.18 

f i, 

Krriv^ 
1 VCSBZIA 

6.55 
9.10 

iO.U 
U.15 
IS.'JO 
3Ì.45 
aS.Oj 

Partente 
nJ. TBNSZU 
D. 6.05 
0. 5.8S 
0 . W.6& 
D. l U O 
M. 13.15 
P."* 17.81 
0. 88.3(1. 

'Qoflala trotio si feftoa « Fradenouo, 
(" ) Parte da Pordaniua. 

Arrivi 
1 IIDISS 

7.45 
10.1» 
\h!iA 
16.58 
28.40 
Sii.40 

3.3S 

L'ACQUA CHINIINA RflIGONE 
è do ta t a di i r a g r a n z i deiizìoa», Iraped.aoe itoraediataiiisnttì la ondnlii dei oapo(li 
B della barba non aoln, m i ne agevola lo sviloppi), iufondeiido loro forza e n iM-
bideaza. — Sa. eisniiipiir.ro la forfora ed ass icora al la g ioviaszza nna l o s s n r e g -
g i an to capigl ia t i t ra fino a l la p iù t a r d a vecch ia ' a . 

Si vende in fialo (llacona) da l ire 2 a i .60 — In boitìglla ija m l i lrs c i rca l l r e ^ . S p . 

Alla spedizioni par pacco postalo aggiungere coni. 80, 

Deposito genoraloi A i i j j e l » M l g o n c e K. via Torino, Xi, H M n n o 

e da tutti i Parrucchieri, Profuiuieri e Parmacisti. 

A ladine da Knrico^ Mason, cliincagliero | A Muningo da Silvio Bnraiiga, farmacista 
ì > Frntiillì Pctroz^i, parruccliior! i A PordoDooo da Giassppo Tamiii, nego«i8liìe 
! » Francesco Mìnisini, droghiere A Spilimbcrgo da B. Orlandi e Prat, Larìse 

> Angolo Pabris, farmucista' | A Tolinowo, da Chiussi, farmacista. 

S i l.à8&SgA t sPn.lMBsnQc' : l>i SPlLIMSE^bU k CiS.MIIIl 

0. 7.6Ó 8.4fi 0. 9.30 JO.U) 
: l>i SPlLIMSE^bU k CiS.MIIIl 

0. 7.6Ó 8.4fi 
M. 14 . ^ IS.3Ó ' M . 18.10 18.66 
0. 19.16 20. ~ 0 . 17.66 18.H5 

VERA TELA ALL'ARNICA 
M l l n n o • Farmacia ANTONIO TENGA, successore a Galteani • itliSHiso 

;f. , , • aD{iJtli.MiUÌo oliiniioo, via Spadari, 15 
Presontiaai? (jaeato proparato dolnosto Laboratorio, dopo una lau^a-seria d'ann 

driproYa| Mftdbne, ottemito un pieno sijécesso, jionchè le lodi più sincere ovunque é stato 

f perato, è l lina diffusissima vendita in Europa od in America. Acconsentita la vendita 
Consiglio Superiore di sanità, ' 

Esso non dnva esser confuso con altro specialitii che portano lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostro prepijrato q un Oleoslearato disteso su 
téla che contiene i principii dell'arsalo^ s n o n t a n a , pianta nativa dell.e alpi, conosciuta 
finp dalla più remota antichità. ' i • 

Fn nostro scopo di trovare il modo di Rvera la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii attivi deU'arnica, e ci siamo feHj!emoats.'tiuaoiti medianta un |iicaoe««6 
«peeb>lB|ed ut; apffaiFata, d i nos , i ra eaelsislwf | i |V^nzlosie e pFopcIel i i 

• - a a riiStr» tèli vieìe taivcilta FÀLSIFtCAf A ed imitala got/jq^nj- opl, V EROERAMK, 
VELENO conp.sai)to,P|i;ls?ua -~' '^ ' - ' - ' --^-^ ..-.u. j _ j . . . ' 'PH )S#li" aziono corrosiva, e guMtj^evo, essere rifiutata, richiedendo 

Snella che pi^la'tó-iiiijtw'véro marche di fabbrica, ovvéro ijue'la inviata' ditaitnnjenté 
alla 'nostra Farmacia, e he é timbrata in oro, 

Inpupierevoli sono le guarigioni ottunute in molto malattie, come Io attestano i 
B^w^eco»! ,eer t l0oaf | «tass posiBediniuo. In tutti i dolori, in generale,' ed in 
particolare hello la»>lti^'|j[8ls^|,^nei reuniatleitislidjnspiil {uajrit|e jno| corpo la •<•«-
»'lK>o"^j''è pi^on»^.'^ Giova nei d o l o r i , rcsiuM dk'<SUÌ*'»* Wcfrlisoà', nelle-MHH-
laTi le sii i i l e ró j nel le ' le iseorree, nell'all,hBai!ii<incs>|a,d'utcr<>,'oqO' Serje 
a'Iéliire i ' do l a r^ da 'à r t r l i ld« 'o rau le i f , ' *d 'a .ga t i j t . ' risolve la callosità, gli indu-
rim'éhti'da ciòatì'fci, ed ha'iholti'o'.molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente jiei calli. ' ' 

Coita lire tO.50 al metro — Lire t^.SO al mezzo metro. 

Lire i , » » !a scheda, /ranca a domicilio. 

n l T e n d l t o r l i In B # n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacìa alla 

tmai^o,|iUmUzzj.teij;Qlam(i KAMitL Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoni ; 'Tr ies te , 
BiéBt8(|U'ii!fiiatli, iGiserràvàìl»! ;i aiéra, Farmacia N. Androvichj T r e n i » , Giopponi 

Carlo, Frizzi C,, Santoni,; Vesucsln, Bótner; Orna , Grablovitz ; FIUSBIC, G. Prodam, 
Jachol F. ; H i l a i i o , btabilimento C. Erba, via Marsala, N. 3, e sua snecursale, Gal­
leria, Vittorio Bmaoaele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp,, via Saia, N. 16 ; R o m a , via 
Piate, N. 90, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

DA CataE A VORTGBSA 
0. »iS& fl.~'. 
D. 7.6B 8.66 
0. 10.40 13,44 
D. 17.06 19.03 
0 . 17.86 a0.50 
Coincidenze —• Da Porlograaro par Venezia 

sili ora 10.IS e 19.63 0» Tóaoaia arrivo alle 
ore IS.ia.' ' • ' , 

1>A SOaTSBBA A otunr 
0.'. « . » • • ' -9;36 
I), 9,20 11.06 
0. 14.S!> 17.08 
0 . IH.BB 19.40 
D. 18.37. 20.06 

n i omss' A POBTOaft. BA POnTOilB, A CDIRK 

0. 7.117 S).57 M. 6.B2 8.07 
M. 13,14 18.46 0,' UllfX !?,« 
0, 17.8d X9-$6. Wi 17.U »JML 

DA CìDUiS, A ClVlnAt.P. DA mviUALk i CDIK» 

M. «.10 fi.41 0 ; 7.10 7.S8 
M. 9,10 9.41 M. 9.65 10.86 
M. 11.30 12.01 M. 18.89 1 3 . -
0. 15.'IO 16.07 0. 16.49 17.16 
M. W.44 ao.i8 0 . 20.30 ìiO.68 

DA coma A TaiKSTB DA A ODIB 

Mi a.66 7.88,. 0. 8.36 11,07' 
0 . 8.01 11.18 0. 9,10 12.65. 
M. 16.43 i9.se 0 . 16,46 19,l!ò 
0 . n.,ìo U0.47 M. 17.40 1.60 

ORARIO. DELLA THASIVIA A VAfORE 
' | ]PK.>SÌ-!i)AI« iÌLÀNIBILifi: 

eartem» Arrivi Partenze Arrivi 
DA UDItlB A B. DABIBLI DA B. DAKIKtR A UDIHS 
R.A. a .~ 9.421 6fi0 K.A. a.32 
a A. 11.20 13.pB 11.10 S. T. 12.S0 
R. A. 14.45 16,83 13.60 R. A. 16.30 
R. A. 18.10 18,62 18.10 S. T. 19.80 

i i i fili rai' 011 
Come per lo passato i sottoscj'itfi voadoRo anche quest'anno la ben 

conosciuta A c q u a s n i n o r u l e nivali>sa sii K a s t r e l i a l t x presso Ro-
hitsch (Stiria) detta anche ..«.vqnn di CIIII, di cui garantiscono la purezza 
essendo la sorgente sicuro da iatiltrazioni d'altro acquo come avviene spesso 
i n a l t r e f o n t i , '• ' , • , ' , , , > , > , . . 

Le sue qualità medioaraentose la fann) raccomandare oltreché come 
acqua da tavola, nelle diverse affezioni dello stomaco, dolila vescica, cojtio lo 
attesta 0 niihiero'si certifloati di primarie notabilità mediclie fra cui il Prof, 
Semmola Senatore del Regu'i, il Prof, Do Dominicis di Napoli ed i Prof. 
Goitliob di Graz e E.a.casco Schustor di Rohitsch ed altri. 

Vendita al minuto presso la U ! » ( ( l g l < e r l a D o ^ t a — Via Paolo Canciani. 
• Deposito oll'ingtossò in U d i u o ~ Suburbio Aq'uHeia. 

ii 'ratelli DORXA 

Bi66ioIina 
VeraerricGlatrice_ 

d e i c»pe lM 
preparata dai 

FP. RIZZI-Firenza 

j Nuova rÌQOQiataÌQ-
venziono per dare ai 
capelli una perfetta e 
robusta arricciatura 

' CoU'aao continuato 
' dsliaRìeeìoIina tutta 
' le Bignoi'o eleganti pò- -«.t ' 
; tranno ottmiero la loro oapiglìaiui'a arricoiata 

stapendamonte coni'ò dì moda^ e colla più breve 
e somplico applic<izlone. Ba^t^rà bagnare i capelli 
eoa la Riccxolina per otteaeve latsotaueauiante 
una maguifliìa firrìif?iatura che rimarrà inalterata 

' per parecchi giorni. 
Prezzo dalla bottiglia eoo ÌHtruzioafl I-». 3 . o O 

i Trovasi voadibìla in Udine presso l'Ammini­
strazione del Giornale II Friuli. 

I 
J 

INCHIOSTRO .r 
Indeiehile per marcare la lingeria, 

* pre'oiiato all'Esposizione di Vienna , . 
1 1873, Lire UW* al flacone. Si vende f 
I all' Ufficio Annunzi del giornale il 4 
J «Frinii» Via Prefettura u. 6, Udine, h 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con lultS 

facilita si può lucidaip il proprio mo-

big'io. — Vendesi presso l'Ammi-

nistrazipne del » Friuli » al prezzo 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Non più malattie Veneree 
Guarite radicalmente a dati oerti^ il più dsile volle in 4 | 
ore, spcciilmcnle gli scoli e le iilceri di qua|!iia|i dota in 
ambo i se-si, ed in 10 o i2 giorni I bruciori oretrali, aro-

j'ollc, iiifonìiodiiza di arie», flussi bianchi e ' c , ed io SJO'd S'O ji ni i réstringimehfi 
uri'trali, sicno i)u-e ritenuti incurabili, il tutto col solo uso dell' Injezlone od i Confetti 
vi'getali Ccstanzi a b.iso dì lau.' g. 20, tan; g. 1 per ogni boccetta'e tiera. SO'c.^ per 
os.,i,,conJelto.,Prcs^ci,r;riy«,jtoj-e,w.Aapoli, via Mergdlina S, i visiliilo in tutti t gierni 
dalle 2 ullc 5 p5rà. un' im'pn'Cggiiibi e colleziione di oltre diecimila allesitati fra certifl* 
enti me liei e 1 t't.;r« d'amaudati guariti, lU .l'.iasiini dei quali cronici da 80 « piiJL annil',. 
A richiesta sr spedisce copia di una P'irz!oi|o, di t^Ji atlejwti stampati si) foglio ah^ ha 
per titolo MIRACOLO StilKNTlFICO, mentre agi' increduli f lata faco|tà,di pafjas? », 
cura compiuta mediante trnitaliva da cinvoiiìrsi djrctliìraonlo coli,' inventore e ciò, non 
solo r.spetto all'ositi, quanto anoìio por a.ssi.'urarè l'assoluta innocuità di detti mM),-
cullili, p.ìp r iiuereasante ragione che i' imozione, invece d' irritate, rinfresca il 'cacate 
dell'uretra, ed i Confitti, auzichù diminuire, aumentano mirahiliiiento l'appfi^o, twi,tq 
che si usano sempre con ottimo sueoaaso anche per l ' in ippsteiiza. Sieoomo in'aHbrablll 
e consentiti al a vendita, si tiovano in tulle lo buone farmacie del ftegnd mentre por t 

, si»^iiori italiaiii,rojidi!nti alUcstar,Oj pnr facilitare nuche Idro di poter niufruire di questi 
'preziosi'meiliQina'j, si e lar^amioto.provveduto come appresso: 

Por la Francia, d'poS.to a'Pàrigi, farmacia Art|md, Rue,Louis lo Grande, q.SQl— 
P.r il Chili, Perii, 'M!«in, Stati Uniti, Canada e Mo.ssic", presso la Banca Italo.Ameri-, 
osnn, P. 0 BJX i:)M, 2 lì. 4, Centro ,St. New ̂ opk — Per,l'A,ustria, .fffimaoià patl'i, 
Zanetti in 'l'riesto — Per la Sviziera, farmacia (i. Giudici in Locamo -^ Per livTqfohfn, 
farmiicia A. Titos o f.lli Canmoh in Oo'staiitinipnli - Per l'ÌJVi'tb, farmacia,F: Gallèil'i 
in Alessan irla — Per la S ' an Breitagna, fiirmucia Fabrizio Borg'i'h Malta' - j A".Tn'î i'?!',' 
farmaci» S. Xuernb — A Slassaua, farmacia A. GalluStz!. 

Si ricercano altri rapprosjntanti esteri a cui si accordano vaotnggiosissimB, con­
dizioni. , ' 

Prezzo unico in Italia e a're«toi;o : Booc. Iiijezione L. 3 —- con. siringa special» 
L. 3 50 - - Scatolij da 50 Confolti p r chi non ama 1' u?o dell' Injeziqqe. L. 3..80., Roob 
de|iurativo e rinfrescutivo del sangue, flicon lire' 3 . Tutto cpn deftagiiatsj od-isjrutt 

' tiva istrnzióno. 
A scansò di equivoci, esigere scmpolosamente in ogni scatola o boccet,\' qua etj;, 

' oh tta dorata colla Orma autografa In nero : / l , ' , C o s t ó s i , " 
Deposito speciale in Odine pressoil firmac/sta Augiisib'Unsero Hlla < Feiiioe Risorta », 

O l i i i i . - . i r i - 'Hi . i 

r-ry—^ 

RIMEDJO CONTBO LA TISI 
con r uso della l» l>JEI«i \B . I ^ T B . ' ^ K T T I C A detDotjtor 

G. BANDIERA DI PALERiMO 

La P o z i o n e .lintlKCttl^a del dottor Bandiera 'è il r'modio più possente^ 
I per combatt're la ( i i h o r o n l n s l , le Isrosioli l t l , i c a t a r r i 'p'oliil 'onai'l, ' 

acuti e cronici, e le islTeiBlossS dirll.s lar l»«^e e d e l l » t r ae l sen . 
Delta piiaslonr-, dotata di gusto gradevole, impedisao subitoli "progressi del 

male, uccidendo jl bacillo di K O G I I non solo, ma possiedo tutto le proprietà tonico-' 
ricostituenti, rinforzaqdo lo stomaco e prmiupvendo, l'appetito. ' , . 

La tosse, la fcbl're, l'espettorazione, i sudori notturni e gli, altri sintoqi. della 
consunzione polmonare, migliorano sin da principio e cessano rapidameijtq con, P uso 
regolare delPwsitlsii.ttlco. 

Ino'tre tale speciUco ' ò utilissimo e a i o t a t l o o in qualsiasi cn^prr(«uli^ 
interna od esterna, e specialmente per l'einioltl'al e la s n e t r o r r a g l a , ,lé qii^li 
ferali malattie, abbandonate a so stessf, producono la tisi e poi la morlél 

C E R T I F I C A T O 
Io qui sottoscritta, dichiaro 'he la POSES^M* anttH^fttloa preparalo, dal-' 

l'tUnslre prof. nnntUara di Palerpw, ogn{ volta da me usata,nei mimefosijiasì 
di l i s i , non maii'^ò di produrre i più saliitari e solleciti, f^ffetti, nspli anwìciloU' 
Gli è perciò che io non c<'sserÒ dì (ar plauso a quel valente do(tor,f,.di}signia>iidoja 
più larga parte del mio retaggio pratico alla ef^caoìa, della sua ^oxlnufìf 

Dott, p . MARÌNI. 

t " r«z '£0.d 'ogni l l t t l^ ls l ln , c o » I s t r n x l o i i e , X.. 4̂ -—' 

Unico deposito in l>AEi»;ui»I<b, presso la FABMACI.*. ìfAKJlOIWAtE; 
Via Torni'eri, 65. in BWBSCKA.presso (a FAWM-iUBA HE «"ffOiVÎ  ~ ROMA, 
Fartnacia Garneri, — IVAPOILI, presso la Jìittà Lan<'ellotti (Piazza Muaicipio].' 

l̂ «yoi*l t|jigiî (''nf|cif e itnbhlicaxfonl (l'og;nl O 

€iSìornnlo a nrcz»! ili tutta convefil$;in^ap , O 
' V •"'• '• :,, ' , ; Q , 

Udine 1894 —• Tip. Marco 13ard« oo 
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